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I cittadini saranno il fondamento  
della Conferenza sul futuro dell'Europa 

Gli incontri tra cittadini dovrebbero 
costituire la base della discussione 
sulla riforma dell’UE, secondo la riso-
luzione adottata mercoledì. 
Dopo un dibattito con Dubravka Šuica, 
vicepresidente della Commissione per la 
Democrazia e la Demografia, e Nikolina 
Brnjac, in rappresentanza della Presi-
denza croata del Consiglio, il Parlamen-
to ha adottato una risoluzione che illu-
stra la sua visione per la prossima Con-
ferenza sul futuro dell'Europa. 
Commentando dopo la votazione, il Pre-
sidente del Parlamento europeo, David 
Sassoli, ha dichiarato: “La Conferenza 
sul Futuro dell’Europa è una prima pie-
tra dell’edificio di questa nuova Europa. 
È una priorità per noi in questo Parla-
mento, dobbiamo lavorare a stretto con-
tatto con le altre istituzioni dell'UE, ma 
anche con i parlamenti nazionali, gli enti 
locali e regionali, la società civile e, so-
prattutto, con i cittadini per far sì che sia 
un successo.” 
Il testo è stato approvato con 494 voti 
favorevoli, 147 contrari e 49 astensioni. 
Mettere i cittadini al centro del dibatti-
to 
I deputati vogliono che i cittadini siano al centro delle discussioni su come affrontare le sfide interne ed 
esterne che non erano state previste al momento dell'adozione del trattato di Lisbona (la più recente rifor-
ma dell’UE). Cittadini di ogni estrazione, la società civile organizzata e i portatori di interessi a livello euro-
peo, nazionale, regionale e locale devono essere coinvolti nella definizione delle priorità dell'UE, con un 
approccio dal basso verso l'alto, inclusivo, partecipativo ed equilibrato. 
Il Parlamento propone di istituire diverse agorà tematiche dei cittadini (forum tematici dei rappresentanti 
dei cittadini), e almeno due Agorà dei giovani, ognuna composta da 200-300 persone, con un minimo di 
tre per Stato membro. I rappresentanti delle agorà tematiche dei cittadini e dei giovani discuteranno le loro 
conclusioni nella plenaria della Conferenza con gli eurodeputati e i rappresentanti dei parlamenti naziona-
li, i ministri del Consiglio, i vicepresidenti della Commissione e i rappresentanti di altre istituzioni, organi e 
parti sociali dell'UE. 
Impegno istituzionale 
Oltre al patrocinio da parte delle tre principali istituzioni dell'UE, il Parlamento esorta il Consiglio e la Com-
missione a impegnarsi a favore della possibilità di eventuali modifiche del trattato. Infine, dovrebbe essere 
preso in considerazione l’introduzione di un meccanismo permanente di dialogo con i cittadini. 
Prossime tappe 
Il Parlamento è la prima delle tre principali istituzioni dell'UE ad adottare una posizione sull'organizzazione 
e la portata della prossima Conferenza. I negoziati con la Commissione e il Consiglio europeo dovrebbero 
concludersi in tempo per l'avvio della Conferenza, in occasione del giorno della Festa dell'Europa (9 mag-
gio) e concludersi entro l'estate del 2022. 
Contesto 
La posizione del Parlamento riflette i risultati dei sondaggi più recenti. Nel Parlemeter "Rispondere all'ap-
pello al di là del voto" (settembre 2019), i cittadini europei hanno continuato a sostenere un ruolo più im-
portante per il Parlamento, mentre i dati dell'Eurobarometro standard della Commissione europe-
a (novembre 2019, tabella 102) mostrano che l'83% degli intervistati vuole che "la voce dei cittadini 
dell'UE sia presa maggiormente in considerazione nelle decisioni sul futuro dell'Europa". 

 

David Sassoli 
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Avvisi Assessorato Regionale dell’Agricoltura, 
dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 

PSR Sicilia 2014/2020 – Gal Terre di Aci - Pubblicazione bando Operazione 6.2 “Aiuti all'avviamento di attività imprendito-
riali per le attività extra-agricole nelle zone rurali” . Ambito 1 Turismo sostenibile. 
PSR Sicilia 2014/2020 – Gal Terre di Aci - Pubblicazione bando Operazione 6.4.c “Investimenti per la creazione e lo svi-
luppo di attività extra-agricole - “Sostegno per la creazione o sviluppo di imprese extra agricole nei settori commercio, arti-
gianale, turistico, dei servizi e dell’innovazione tecnologica”. Ambito 1 Turismo sostenibile. 
PSR Sicilia 2014/2020 – AVVISO: pubblicazione DDg e PAL relativi all’approvazione della variante non sostanziale del Gal 
Tirrenico Mare monti e Borghi. 
PSR Sicilia 2014/2020 – AVVISO: pubblicazione DDg e PAL relativi all’approvazione della variante non sostanziale del Gal 
Nebrodi Plus. 
PSR Sicilia 2014/2020 – AVVISO: pubblicazione DDg e PAL relativi all’approvazione della variante del Gal Elimos. 
PSR Sicilia 2014/2020 – AVVISO di ERRATA CORRIGE - Gal Terre Normanne bando sottomisura 7.2 “Sostegno a inve-
stimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o all’espansione di ogni tipo di infrastrutture su piccola scala, compresi 
gli investimento nelle energie rinnovabili e nel risparmio energetico”. 
PSR Sicilia 2014/2020 – Gal ETNA - Pubblicazione bando Operazione 6.4.c “ Investimenti per la creazione e lo sviluppo di 
attività extra-agricole “ – “ Sostegno per la creazione o sviluppo di imprese extra-agricole nei settori commercio, artigianale, 
turistico, servizi innovazione tecnologica”. 
PSR SICILIA 2014/2020 - Sottomisura 16.1 - "Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi operativi del P.E.I. in 
materia di produttività e sostenibilità dell' Agricoltura". Si pubblica la graduatoria corretta. 
PSR SICILIA 2014/2020 - Misura 3 - Sottomisura 3.1 – Si rende noto che con D.D.A. 5 n. 22 del 21 gennaio 2020, sono 
stati approvati gli elenchi regionali provvisori delle domande di sostegno ritenute ammissibili Allegato “A”, non ricevibili Al-
legato “B” e non ammissibili Allegato “C” relativi alla Sottomisura 3.1 “Sostegno alla nuova adesione a regimi di qualità” 
Bando 2018 – fase 2. 
PSR SICILIA 2014/2020 - Operazione 6.4a - “Aiuto in Esenzione”- AVVISO: Si pubblica il D.D.S. n. 16 del 16/01/2020, con 
i relativi allegati, col quale sono stati approvati la graduatoria regionale provvisoria delle domande di sostegno ammissibili 
con il relativo punteggio (Allegato A), l’elenco delle domande di sostegno non ricevibili (Allegato B) e l’elenco delle doman-
de di sostegno non ammissibili (Allegato C). 

http://www.psrsicilia.it/2014-2020/ 
PSR SICILIA 2014/2020 - OFFERTE FORMATIVE SOTTOMISURA 1.1 E' stato pubblicato, sul sito del PSR Sicilia 
2014/2020, - Sottomisura 1.1 "Sostegno ad azioni di formazione professionale e acquisizione di competenze" - l'elenco 
delle "OFFERTE FORMATIVE SOTTOMISURA 1.1 DEL PSR SICILIA 2014/2020", per la provincia di Trapani e parte della 
provincia di Palermo. 
PSR Sicilia 2014/2020 - sottomisura 2.1 - Proroga termini scadenza E' stata pubblicata, sul sito del PSR Sicilia 2014/2020, 
- Sottomisura 2.1 - la proroga dei termine di scadenza per l'accreditamento Enti per il servizio di consulenza aziendale 
sottomisura 2.1, al 15/03/2020. 

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/
PIR_AssessoratoregionaledelleRisorseAgricoleeAlimentari/PIR_DipAgricoltura 

 

Operazione Nebrodi.  
MIPAAF, Bellanova: Operazione di grande rilevanza. Così difendiamo 
l’Agroalimentare sano da cosche e imposizioni.  
"Un'operazione di grande rilevanza per cui va il mio grazie e il mio plauso alla Procura Distrettuale Antimafia di Messina, ai 
Ros, al Comando Tutela Agroalimentare dei Carabinieri. La gravità di quanto emerso è enorme. Altrettanto evidente il dan-
no derivante dal sottrarre importanti risorse europee alla buona agricoltura e alle imprese di qualità, che nella Sicilia orien-
tale sono la maggior parte, per dirigerle verso le cosche mafiose e le imprese colluse con la connivenza di pezzi della pub-
blica amministrazione. Doppiamente colpevoli considerato l'utilizzo della figura dei giovani imprenditori, funzionale alla 
distrazione delle risorse. Un crimine nel crimine, un furto di futuro alle nuove generazioni, alla Sicilia, al suo agroalimentare 
di eccellenza che ho avuto modo di visitare personalmente di nuovo anche nelle ultime settimane. La fisionomia modernis-
sima e dinamica, a detta degli inquirenti, dei gruppi criminali sgominati, molto lontana dallo stereotipo della mafia dei pa-
scoli, conferma l'importanza del lavoro di indagine che colpisce clan mafiosi dediti allo sfruttamento delle risorse pubbliche 
in agricoltura, facendo emergere addirittura questo come attività prioritaria, con una ferita per le imprese sane. Operazione 
significativa anche per il numero di donne e uomini dell'Arma dei Carabinieri tra cui il nostro reparto specializzato. Ancora 
una volta emerge la qualità del nostro sistema di prevenzione e repressione a tutela di quell'economia e quell'agroalimen-
tare che scelgono, senza tentennamenti, la via della legalità, del rispetto della legge, della concorrenza virtuosa e sana, 
della qualità territoriale come elemento fondamentale per la competitività e lo sviluppo". 
 

L’INNOVAZIONE VARIETALE IN AGRUMICOLTURA:  
LE PROPOSTE DEL CREA 
Il prossimo 24 gennaio, alle ore 9, all’interno della Sala “Giacomo Lanza”, presso il Crea (Centro di ricerca Olivicoltura, 
Frutticoltura e Agrumicoltura) di Acireale (Ct), si terrà il convegno “L’innovazione varietale in agrumicoltura: le proposte del 
Crea”. L’incontro inizierà con una visita della mostra pomologica per poi continuare con i saluti e la relazione di Marco Ca-
ruso, ricercatore Crea. Interverranno i rappresentanti di alcune aziende associate ad organizzazioni di produttori aderenti 
al programma di valutazione di nuove varietà di agrumi del Crea. Concluderà infine Dario Cartabellotta, dirigente ge-
nerale Dipartimento dell’Agricoltura della Regione Siciliana. I presenti saranno invitati a partecipare ad un consumer 
test per la valutazione delle caratteristiche organolettiche di alcune nuove varietà.                                            Agrisette 
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Nasce il centro ISVAM: un’Associazione  
per un’Agricoltura Mediterranea sostenibile 
Agrisicilia rinnova la propria mission e diventa giornale di divulgazione scientifica e tecnica ancora più orientato a racconta-
re quanto avviene nel mondo dell’innovazione in agricoltura per farsi, ancor di più, strumento di crescita culturale e azien-
dale. E l’anno che è appena entrato, come dicevamo, rappresenterà l’anno della svolta di Agrisicilia. Dismessa infatti la 
veste di prodotto editoriale edito dalla Symposium srl adesso Agrisicilia si fa “braccio” del Centro Isvam, una associazione 
di ricerca e divulgazione scientifica impegnata nel settore dell’agricoltura mediterranea sostenibile. Agrisicilia sarà così lo 
strumento privilegiato del neonato centro studi. Isvam, dal canto suo, gestirà in proprio e conto terzi prove sperimentali, 
ricerche in campo, attività convegnistiche di divulgazione così come previsto, del resto, dai bandi europei in tema di agricol-
tura. La mission di Isvam prevede, da statuto, la possibilità di incaricare università e ricercatori singoli o associati per svol-
gere ricerca di base e ricerca applicata che successivamente verrà divulgata attraverso le pagine del mensile siciliano così 
come di essere veicolo per la pubblicazione internazionale dei testi sulle riviste indicizzate. Tanti gli ambiti di operatività del 
Centro Isvam che concorreranno ad ampliare il ventaglio di argomenti oggi pubblicati sulle pagine di Agrisicilia. Per statuto, 
infatti, Isvam potrà occuparsi di ricerca scientifica, di divulgazione dei risultati conseguiti in proprio o da altre realtà pubbli-
che o private, di ricerca statistica e di marketing, di formazione professionale e reinserimento nel mondo del lavoro di figure 
professionali che meritano aggiornamento così come della progettazione e gestione di centri di informazione di carattere 
professionale e turistico sul territorio nazionale. Fra le attività su cui Isvam sarà impegnata figura, ovviamente, l’edizione di 
periodici, house-organo e testi universitari così come manualistica destinata all’operatore finale impegnato nella produzio-
ne, trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli. Associarsi ad Isvam è semplice. Basterà scaricare lo statuto, 
sottoscrivere la domanda di associazione e partecipare alla vita associativa così come prendere parte alle tante iniziative 
associative, fieristiche e convegnistiche portate avanti dal periodico Agrisicilia sotto l’egida del Centro Isvam. 
All’associazione potranno iscriversi, come da Statuto, docenti, ricercatori, professionisti, studenti e quanti operano, a diver-
so titolo, nel settore professionale dell’agricoltura, della ricerca e della produzione e trasformazione. Ma anche Istituti ed 
Enti che operano nella ricerca o semplicemente nel settore agricolo a vario titolo. 

Agrisette 

Emergenza Cimice Asiatica, ABI risponde all'appello della Bellanova 
Il Comitato esecutivo dell'ABI ha accolto l'invito della Ministra delle Politiche Agricole, Sen. Teresa Bellanova, a sensibiliz-
zare le banche sull'opportunità di applicare le misure di favore previste nell'Accordo per il Credito 2019, ove ne ricorrano le 
condizioni indicate nello stesso Accordo e, in particolare, di sospendere il pagamento della quota capitale delle rate dei 
finanziamenti in essere per le imprese agricole danneggiate dalla cimice asiatica per un periodo anche superiore a quanto 
previsto in via generale dall'Accordo. 
"Tutelare nel modo migliore il reddito delle 
imprese agricole è decisivo", afferma la Mini-
stra delle Politiche Agricole, Teresa Bellano-
va, "e ringrazio l'Abi per l'attenzione che sta 
dedicando a chi è colpito dalla cimice asiatica. 
In legge di bilancio abbiamo stanziato 80 mi-
lioni di euro per gli indennizzi e ora questa 
disponibilità delle banche ad andare oltre i 12 
mesi di moratoria previsti dall'accordo sul cre-
dito rappresenta un altro tassello di azione 
importante. Il Ministero continuerà a mantene-
re alta l'attenzione su una piaga che va con-
trastata con ogni mezzo". "Questa iniziativa", 
aggiunge il Presidente dell'Abi, Antonio Pa-
tuelli, "vuole essere è un fattivo contributo del 
mondo bancario per favorire il mantenimento 
della capacità produttiva del settore ortofrutti-
colo in una situazione di particolare difficoltà". 
In particolare, l'Accordo per il Credito 2019 
sottoscritto dall'ABI e dalle Associazioni di 
rappresentanza delle imprese prevede: la 
sospensione del pagamento della quota capi-
tale delle rate dei finanziamenti a medio lungo 
termine anche perfezionati tramite il rilascio di 
cambiali agrarie; l'allungamento della durata 
dei mutui, dei finanziamenti a breve termine e 
delle operazioni di credito agrario di conduzio-
ne ex art. 43 del TUB (perfezionato con o 
senza cambiali). 
Nel frattempo il Ministero delle politiche agri-
cole segnala che in attesa che le Regioni dia-
no attuazione alla possibilità di ricorrere alle 
agevolazioni del Fondo di solidarietà naziona-
le, secondo quanto previsto dalla Legge di 
bilancio, è stato previsto in via straordinaria che le imprese danneggiate dalla cimice asiatica possano contare sulla 
garanzia ISMEA - rilasciata secondo procedure preferenziali e semplificate - in relazione a finanziamenti non finalizza-
ti, con ammortamento quinquennale e preammortamento di due anni. La garanzia è concessa nella misura fissa del 
70% e con il pagamento della commissione agevolata nei limiti del de minimis. 
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Scarti alimentari in ambito farmacologico,  
la regione finanzia un progetto 

Cinquecento mila euro per la realizzazione di un progetto del dipartimento 
di Scienze del Farmaco dell’Università di Catania finalizzato al riutilizzo e 
alla valorizzazione di scarti agroalimentari. Promosso da una partnership 

tra imprese e Ateneo catanese, il progetto “Smart Up” è stato, infatti, scel-
to tra quelli finanziabili dal bando Programma di Sviluppo Rurale 2014-

2020 – Misura 16.1 “Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi 
operativi del PEI in materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura”. Il 

progetto “Smart Up” (“Miglioramento della Competitività e Sostenibilità 
delle Filiere mediterranee agroalimentari attraverso il Recupero di Scarti e 

Sottoprodotti, la Tutela della Biodiversità e lo Sviluppo di nuovi Prodotti”) 
nasce dalla rinnovata attenzione nei confronti dell’ambiente e della soste-
nibilità dei processi produttivi, che spinge oggi le industrie agricole a con-

siderare il problema degli scarti di lavorazione quale parte integrante delle 
strategie di sviluppo aziendale. In particolare, il progetto, che durerà 36 

mesi, prevede la realizzazione e la valutazione dell’attività antiossidante e 
antinfiammatoria di formulazioni contenenti estratti ottenuti dalle matrici di 
scarto derivanti dai processi di lavorazione delle filiere coinvolte: agrumi, 
olive, fiori eduli e lumache. Saranno coinvolti otto soggetti: Jungle Farm 

Società semplice agricola (capofila), Azienda agricola Costanza Ignazio, 
Azienda agrobiologica Cuticchi, Azienda agricola La Lumaca Madonita, 
Mg Trading Srls, Medinutrex srls e il dipartimento di Scienze del Farma-

co, con i docenti Valeria Sorrenti e Luca Vanella, rispettivamente associa-
to e ordinario di Biochimica, che si occuperanno del coordinamento scien-

tifico con il gruppo di lavoro che opera nel laboratorio di Biochimica e 
Biologia avanzata del dipartimento, composto da Valeria Consoli 

(laureanda in Farmacia), Salvo Grosso (laureando in Chimica e Tecnolo-
gia farmaceutiche), Maria Licari (laureanda in Chimica e Tecnologia far-

maceutiche CTF) e Marco Raffaele (dottore di ricerca in Basic and  
Applied Biomedical Sciences). 

Agrisette 



MIPAAF, Italia e Indonesia sottoscrivono il Memorandum  
sulla Cooperazione Agricola. 
Bellanova: "Si rafforza una relazione positiva, dalle grandi potenzialità" 
Indonesia e Italia da oggi più vicini nell'agricoltura, nello sviluppo rurale, nell'agroalimentare. 
E' l'obiettivo del Memorandum di intesa sottoscritto pochi minuti fa tra la Ministra Teresa Bellanova e il Ministro Syahrul 
Yasin Limpo, nel Salone Agricoltura del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali. 
Tredici aree di intervento e un obiettivo: "promuovere e incoraggiare la cooperazione economica, scientifica e tecnica tra i 
due Paesi", già forti di un interscambio che ha reso in questi anni l'Italia uno dei partner più solidi dell'Indonesia, "nel set-
tore agricolo, coinvolgendo i rispettivi istituti di ricerca e le altre organizzazioni". 
"Con la sottoscrizione odierna," dice la Ministra Teresa Bellanova, "intensifichiamo una relazione già positiva e dalle gran-
di potenzialità con l'Indonesia anche in qualità di componente di spicco dell'Asean, l'Associazione delle nazioni del Sud-
Est asiatico. Sono certa che in questo modo potremo valorizzare e sostenere un concreto rafforzamento negli scambi di 
conoscenze e collaborazione tra i nostri Istituti di ricerca, oltre che nell'accesso alle risorse genetiche in agricoltura. A-
spetti, come conservazione e uso sostenibile delle risorse fitogenetiche, che noi consideriamo di forte importanza e rile-
vanza". 
Nel corso dell'incontro Bellanova e Yasin Limpo hanno avuto uno scambio di opinioni sui sistemi agricoli dei rispettivi Pae-
si. 
"L'agricoltura italiana", ha sottolineato la Ministra Bellanova, "si caratterizza sempre più per l'alta qualità produttiva. Soste-
nibilità ambientale, sociale, economica sono le nostre parole d'ordine, insieme a tracciabilità e sicurezza alimentare. I 
nostri consumatori, come quelli europei, sono molto attenti e sensibili alla trasparenza, alla correttezza certificata delle 
indicazioni d'origine e alla sostenibilità delle filiere di approvvigionamento. 
Il nostro obiettivo è evidente: lavorare per un'agricoltura sempre più sostenibile, capace di dare risposte certe alla crisi 
climatica. Gli agricoltori devono essere considerati parte strategica della soluzione perché possono contribuire a prevenire 
e compensarne gli effetti. Per questo vanno sostenuti e incoraggiati, a partire dalla tutela del loro reddito. E per questo 
dobbiamo puntare contemporaneamente su ricerca, innovazione e tecnologie. La sfida che abbiamo dinanzi è forte, ma la 
qualità delle nostre imprese e dei nostri sistemi di ricerca ci porta ad essere ottimisti. In questo quadro la collaborazione e 
lo scambio tra Paesi, e nel caso specifico tra Italia e Indonesia, è fondamentale, anche per la feconda circolazione dei 
saperi e delle buone pratiche. Mi auguro che anche gli scambi di tecnologia e macchinari agricoli potranno trarre beneficio 
dall'implementazione del Memorandum". 
Tra le aree di intervento del Memorandum: produzione zootecnica e tecnologia animale in particolare nel settore del bufa-
lo; attività di ricerca finalizzata ad una maggiore sostenibilità economica e ambientale nella coltivazione del riso; mecca-
nizzazione in agricoltura; gestione delle risorse idriche; protezione del suolo; lavorazione, trasformazione, confeziona-
mento e stoccaggio, commercializzazione dei prodotti agricoli; sicurezza alimentare; attività scientifiche e di ricerca; capa-
city building e programmazione nel settore delle cooperative agricole, delle istituzioni finanziarie agricole, dello sviluppo 
rurale; promozione e tutela delle indicazioni geografiche. 
 
 

IMPRESE GREEN ED ESENZIONE IRPEF,  
LA MANOVRA PER L’AGRICOLTURA 
Imprese green, esenzione dell’Irpef, commercio con agevolazioni, bonus per tecnologie e un fondo per l’innovazione. 
Queste alcune delle principali misure per l’agricoltura contenute nella Manovra appena approvata con il via libero definiti-
vo da parte della Camera alla legge di Bilancio. 
 Ecco alcune novità della Finanziaria per il pacchetto agricolo e per la sostenibilità.  
Nasce un credito d’imposta, per gli anni 2020, 2021 e 2022, destinato alle imprese che realizzano progetti ambientali e 
che includono beni strumentali nuovi, pari al 10% delle spese sostenute per brevetti, consulenze e lavoratori dipendenti 
legati a questi progetti.  
Bonus per l’agricoltura innovativa: in particolare viene istituito un contributo a fondo perduto fino al 35% della spesa e 
mutui agevolati di importo non superiore al 60% della spesa ammissibile per il finanziamento di iniziative per lo sviluppo di 
processi produttivi innovativi e dell’agricoltura di precisione o alla tracciabilità dei prodotti con tecnologie blockchain. 
L’obiettivo è favorire l’efficienza economica, la redditività e la sostenibilità del settore agricolo e incentivare sistemi di ge-
stione con le nuove tecnologie.  
Viene autorizzata la spesa di un milione di euro per il 2020. Nasce un Fondo al ministero dello Sviluppo economico per 
favorire gli investimenti in beni materiali strumentali nuovi da parte delle imprese agricole; il Fondo avrà una dotazione di 
5 milioni di euro per il 2020. Ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli, con meno di quarant’anni (in riferimento alle 
nuove iscrizioni presso la previdenza agricola nel 2020) per un periodo massimo di 24 mesi, viene riconosciuto l’esonero 
dal versamento totale dell’accredito contributivo all’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti.  
È prevista la concessione di mutui a tasso zero, nel limite di 300mila euro e della durata massima di 15 anni, per iniziative 
legate allo sviluppo o al consolidamento di aziende agricole condotte da imprenditrici attraverso investimenti nel settore 
agricolo e in quello della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli. Viene previsto un Fondo rotativo con 
una dotazione di 15 milioni per il 2020. Estesa al 2020 l’esenzione Irpef - già prevista per il triennio 2017-2019 - dei redditi 
dominicali e agrari relativi ai terreni dichiarati da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza 
agricola. Per il 2021 gli stessi redditi concorrono alla base imponibile Irpef nella misura del 50%. 
 Per le attività di commercializzazione di piante e prodotti della floricoltura acquistate da imprenditori agricoli florovivaistici, 
nei limiti del 10% del volume di affari, da altri imprenditori agricoli florovivaistici, il reddito è determinato applicando 
all’ammontare dei corrispettivi delle operazioni registrate o soggette a registrazione un coefficiente di redditività del 
5% agli effetti dell’Iva. 
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Biodiversità: il PE chiede obiettivi vincolanti  
a livello UE e globale 
Il PE chiede che la conferenza globale sulla biodiversità, COP 15, si accordi su obiettivi vincolanti, come è avvenuto per 
l'accordo di Parigi sui cambiamenti climatici. 
Il Parlamento ha adottato, per alzata di mano, la sua posizione in vista della Conferenza delle Nazioni Unite sulla biodi-
versità del 2020 (COP 15), che si terrà a ottobre a Kunming (Cina). 
Per arrestare l’attuale tendenza alla perdita globale di biodiversità, la conferenza dovrebbe portare a un accordo su obiet-
tivi giuridicamente vincolanti con scadenze ben precise, chiari indicatori di prestazione e meccanismi di revisione inter 
pares o di segnalazione sulla base di norme comuni. 
L’UE deve essere un esempio 
Il Parlamento vuole che la prossima strategia sulla biodiversità per il 2030 garantisca all'UE un ruolo centrale, ad esem-
pio: 
assicurando che almeno il 30% del territorio dell'UE sia costituito da aree naturali 
ripristinando almeno il 30 % degli ecosistemi danneggiati 
integrando maggiormente la biodiversità in tutte le politiche 
istituendo un obiettivo di spesa chiaro per l'integrazione della biodiversità nel bilancio a lungo termine 2021-2027 di un 
minimo del 10% 
Infine, i deputati sottolineano il bisogno di assumere degli impegni forti a favore di sistemi alimentari e di agricoltura soste-
nibili, compresi obiettivi di riduzione vincolanti a livello dell'UE sull’uso di pesticidi. 
Citazione 
Pascal Canfin (RE, FR), Presidente della commissione ambiente, sanità pubblica e sicurezza alimentare ha dichiarato: “I 
punti cruciali per il Parlamento saranno la definizione di obiettivi europei e globali per la biodiversità, che dovrebbero in-
cludere una migliore protezione degli ecosistemi naturali, la riduzione dell'uso di pesticidi in Europa e la sostenibilità del 
settore agricolo e della pesca. Il 2020 sarà un anno fondamentale per la biodiversità con un primo evento a giugno a Mar-
siglia, l'IUCN e la COP15 a ottobre in Cina". 
Contesto 
Per il Parlamento, la tutela della biodiversità è sempre stata una priorità. La Convenzione delle Nazioni Unite sulla biodi-
versità è stata istituita il 29 dicembre 1993. Una delegazione del Parlamento europeo parteciperà alla sua quindicesima 
riunione a Kunming, in Cina, dal 19 ottobre al 1 novembre 2020. 
La COP15 dovrebbe adottare un quadro globale sulla biodiversità post-2020, che definisca il percorso per i prossimi 10 
anni e oltre. 
 

Green Deal: Parlamento dà suo supporto e spinge  
per obiettivi più ambiziosi 
I deputati sostengono il Green Deal europeo e 
ne sottolineano le sfide, tra cui la necessità di 
garantire una transizione giusta e inclusiva e il 
bisogno di obiettivi intermedi elevati. 
Mercoledì, il Parlamento ha adottato la sua posizio-
ne sul Green Deal europeo, così come presentato 
dal Presidente della Commissione, Ursula von der 
Leyen, nel corso di un dibattito in Plenaria a dicem-
bre. I deputati hanno accolto con favore il Green 
Deal e sono pronti a sostenere il piano di investi-
menti sostenibili. Chiedono anche un meccanismo 
di transizione adeguatamente finanziato per tutte le 
regioni dell'UE. 
Accelerare la riduzione delle emissioni di gas 
effetto serra 
Il Parlamento chiede una normativa ambiziosa in materia di clima e di portare al 55%, rispetto ai livelli del 1990, l'obiettivo 
dell'UE per il 2030 in materia di riduzione delle emissioni interne di GES (invece che “tra il 50% e il 55%”, come proposto 
dalla Commissione). Inoltre esorta la Commissione a presentare quanto prima una proposta in tal senso, onde consentire 
all'Unione di adottare tale obiettivo con largo anticipo rispetto alla COP26 di novembre. Infine, i deputati auspicano 
l’introduzione di obiettivi intermedi dell’UE per il 2040. 
Per prevenire il trasferimento delle emissioni di CO2, data la persistenza di diversi gradi di ambizione in campo climatico 
su scala mondiale, i deputati chiedono alla Commissione di lavorare a un meccanismo di adeguamento del carbonio alle 
frontiere compatibile con l'OMC. 
I deputati sottolineano che modificheranno qualsiasi proposta legislativa per raggiungere gli obiettivi del Green Deal. 
Chiedono inoltre obiettivi più elevati per l'efficienza energetica, l'energia rinnovabile, inclusi, per quest’ultima, obiettivi na-
zionali vincolanti per ogni Stato membro, e una revisione di altre normative UE nel campo del clima e dell'energia entro 
giugno 2021. 
La risoluzione è stata adottata con 482 voti favorevoli, 136 contrari e 95 astensioni. 
Citazione 
“Il Parlamento ha sostenuto a stragrande maggioranza la proposta della Commissione sul Green Deal e accolto oc favore 
il fatto che ci sarà coerenza tra tutte le politiche dell'Unione e gli obiettivi del Green Deal. L'agricoltura, il commercio, la 
governance economica e le altre politiche devono ora essere visti e analizzati nel contesto del Green Deal”, ha affer-
mato Pascal Canfin (RE, FR), presidente della Commissione per l'ambiente. 
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DiscoverEU: 20 000 giovani  
in più esploreranno l'Europa nel 2020 
Dal lancio di DiscoverEU ad oggi, circa 50000 giovani hanno già avuto l'opportu-
nità di viaggiare in tutta Europa. 
Circa 20 000 diciottenni otterranno un pass DiscoverEU nell'ambito dell'omonima inizia-
tiva che nell'ultima tornata, la quarta, ha registrato circa 75 000 candidature provenienti 
da tutta Europa. I giovani europei selezionati in base a determinati criteri di aggiudica-
zione e a quote specifiche attribuite ai singoli Stati membri potranno viaggiare al massi-
mo per 30 giorni nel periodo compreso tra il 1° aprile e il 31 ottobre 2020. 
Il Vicepresidente Schinas, responsabile per il portafoglio "Promozione dello stile di vita 
europeo", ha dichiarato: "A partire dal mese di aprile, per 20 000 giovani una memora-
bile esperienza di viaggio, che li porterà a scoprire l'UE, diventerà realtà. Poterla condi-
videre con gli amici e con persone provenienti da altri paesi la renderà piacevole e indimenticabile. Faranno inoltre parte 
di una rete informale e inclusiva più ampia nella quale esploreranno che cosa significa scoprire il nostro continente, la sua 
ricchezza, la sua diversità e solidarietà." 
Mariya Gabriel, Commissaria responsabile per l'Innovazione, la ricerca, la cultura, l'istruzione e i giovani, ha dichiarato: 
"Viaggiare in Europa e incontrare giovani di altri paesi promuove la comprensione interculturale, migliora le competenze 
linguistiche e rafforza la fiducia in se stessi. Accanto alle attività di solidarietà e di volontariato, finanziate nell'ambito del 
corpo europeo di solidarietà, DiscoverEU costituisce un'occasione imperdibile di apprendimento informale." 
I candidati selezionati saranno presto contattati e potranno iniziare ad organizzare i loro viaggi. Gli spostamenti avvengo-
no di norma in treno; per garantire tuttavia un accesso inclusivo in tutto il continente è possibile avvalersi anche di mezzi 
di trasporto alternativi, come bus, traghetti o, eccezionalmente, aerei. Insieme al pass, i partecipanti riceveranno anche 
sostegno e orientamento, ad esempio sui viaggi sostenibili. I giovani sono invitati anche a diventare ambasciatori Disco-
verEU e a riferire in merito alle loro esperienze; sono inoltre incoraggiati a contattare i compagni di viaggio tramite i social 
media e a condividere le loro storie. 
Tutti i partecipanti sono invitati a prendere parte ai meetup di DiscoverEU(link is external), che durante l'estate si svolge-
ranno in varie località europee. I meetup vertono su argomenti come l'Europa verde sostenibile, la tematica di DiscoverEU 
per il 2020. Altre attività comprendono le opportunità di volontariato e lo sviluppo di un itinerario verde per i giovani viag-
giatori. 
Contesto 
La Commissione ha lanciato DiscoverEU nel giugno 2018, a seguito di una proposta del Parlamento europeo. Le prime 
tre tornate di candidature hanno offerto a circa 50 000 giovani l'opportunità di viaggiare in tutta Europa. Per il 2020 il Par-
lamento europeo ha destinato 25 milioni di € a DiscoverEU. La prossima tornata di candidature e gli ulteriori aggiorna-
menti saranno annunciati dalla Commissione a tempo debito sul Portale europeo per i giovani. 
Dato il grande interesse suscitato da DiscoverEU, la Commissione si adopera costantemente per migliorare l'iniziativa, 
basandosi sui riscontri forniti dai viaggiatori e dai principali portatori di interessi. Finora i partecipanti alle prime tornate 
descrivono DiscoverEU come un'esperienza di apprendimento valida e inclusiva, che apporta un contributo all'impegno 
civico, alla crescita personale e allo sviluppo di competenze. Viaggiare responsabilizza i giovani e li aiuta a sviluppare 
competenze chiave come le abilità linguistiche, la consapevolezza e la sensibilità interculturali. Anche la resilienza, le 
competenze organizzative e la capacità di risolvere i problemi rappresentano punti di forza. Inoltre due terzi dei parteci-
panti hanno dichiarato che, senza DiscoverEU, non sarebbero stati in grado di finanziare il loro viaggio. Alcuni di essi 
viaggiavano per la prima volta da soli, senza genitori o tutori. 
Nel maggio 2018 la Commissione ha proposto di inglobare DiscoverEU, quale parte integrante, nel futuro programma 
Erasmus per il periodo 2021-2027. Fermo restando il consenso del Parlamento europeo e del Consiglio, ciò consentireb-
be ad ulteriori centinaia di migliaia di diciottenni di beneficiare dell'iniziativa anche oltre detto periodo di sette anni. 
 

L'UE avvia due progetti per incentivare la collaborazione  
e lo scambio di informazioni in materia di cibersicurezza 
A Bruxelles le riunioni di avvio dei due progetti, che ricevono sovvenzioni nell'ambito 
del meccanismo per collegare l'Europa. La Commissione europea ha avviato due progetti 
volti a rafforzare le capacità europee in materia di cibersicurezza e a migliorare la collabora-
zione tra i paesi dell’UE nella lotta alle minacce e agli incidenti informatici. Una sovvenzione 
di 2 milioni di euro provenienti dal meccanismo per collegare l’Europa (MCE) sarà destinata a 
un progetto finalizzato a sostenere lo sviluppo di MeliCERTes, una rete di cooperazione tra 
gruppi di intervento per la sicurezza informatica in caso di incidente (CSIRT) negli Stati mem-
bri dell’UE. Un consorzio comprendente i CSIRT della Polonia, dell’Austria, dell’Estonia e 
del Lussemburgo opererà in stretta collaborazione con l’Agenzia dell'UE per la cibersicurez-
za per sviluppare e gestire la piattaforma aperta, che offre strumenti di collaborazione a so-
stegno dei gruppi di risposta alle emergenze nell’UE. 
Il secondo progetto, che dispone di una dotazione finanziaria di 1,5 milioni di euro nel quadro 
del programma di finanziamento dell’MCE, verterà sui meccanismi di cooperazione dei centri di condivisione e analisi 
delle informazioni (ISAC). Nella fattispecie, creerà e svilupperà a livello europeo ISAC che offrono una varietà di servizi 
essenziali stabiliti nella direttiva europea sulla sicurezza delle reti e dell'informazione (NIS), in settori quali la sanità, 
l’acqua, le infrastrutture digitali e i trasporti. 
L’UE investe oltre 60 milioni di euro nel quadro del programma di finanziamento del meccanismo per collegare l'Euro-
pa per rafforzare le proprie capacità in materia di cibersicurezza, accrescere la cooperazione transfrontaliera e gestire 
in modo più efficace le minacce e gli incidenti informatici. 
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Brexit: deputati preoccupati per i diritti dei cittadini 
Il Parlamento sottolinea che la decisione sull'approvazione dell'accordo di recesso terrà conto  
delle garanzie fornite sulla tutela dei diritti dei cittadini. 
Nella risoluzione adottata mercoledì, i deputati fanno il punto sui diritti dei cittadini coinvolti dalla Brexit e sottolineano che 
la loro decisione sull'approvazione dell'accordo di recesso terrà conto “dell'esperienza acquisita e delle garanzie fornite” in 
relazione alla tutela dei diritti stessi. 
Il Parlamento esprime preoccupazione specialmente per l’approccio del Regno Unito nell’applicazione del regime di resi-
denza permanente nel Regno Unito, poiché non è previsto un documento fisico che provi l’ottenuto diritto di risiedere nel 
Regno Unito e per il limitato livello di assistenza fornita. 
I deputati mettono in discussione anche l’indipendenza dell’autorità istituita dal Regno Unito e prevista nell’accordo di 
recesso e ritengono invece utile un controllo congiunto da parte del Parlamento europeo e del parlamento del Regno Uni-
to sull'attuazione e l'applicazione dell'accordo. 
Nel testo si invita ad avviare o intensificare campagne di informazione per i cittadini sui loro diritti e si incoraggia l'UE-27 
ad adottare misure che garantiscano la certezza del diritto ai cittadini del Regno Unito residenti nel territorio degli Stati 
membri. 
La risoluzione non legislativa, che conclude il dibattito di martedì sul futuro della libertà di circolazione e sulla limitazione 
dell'impatto della Brexit sulla vita dei cittadini, è stata approvata con 610 voti favorevoli, 29 contrari and 68 astensioni. 
Contesto 
Per entrare in vigore, l'accordo di recesso tra l'Unione europea e il Regno Unito deve essere approvato dal Parlamento 
europeo a maggioranza semplice dei voti espressi (articolo 50, paragrafo 2 del trattato sull'Unione europea). Il Parlamen-
to voterà l'accordo dopo che il processo di ratifica nel Regno Unito sarà stato completato. 
La seconda parte dell'accordo di recesso protegge i cittadini dell'UE nel Regno Unito e i cittadini britannici in altri paesi 
dell'UE, nonché le loro famiglie. Secondo le sue disposizioni, tutti i diritti di sicurezza sociale previsti dal diritto dell'UE 
saranno mantenuti e i diritti dei cittadini saranno garantiti per tutta la vita. Tutte le procedure amministrative pertinenti de-
vono essere trasparenti, fluide e snelle. L'attuazione e l'applicazione di questi termini sarà controllata da un'autorità indi-
pendente con poteri equivalenti a quelli della Commissione europea. 
 

Questa settimana al Parlamento europeo 
L’accordo su Brexit arriva sui banchi della commissione Affari costituzionali. Fra gli altri temi in agenda al Parlamento 
europeo questa settimana: commercio con il Vietnam e difesa UE. 

Giovedì 23 gennaio la commissione Affari costituzionali è chiamata a votare la raccomandazione del Parlamento europeo 
su Brexit. L’argomento del voto è la decisione del Parlamento di acconsentire o meno all’accordo di ritiro fra l’UE e il Re-
gno Unito. Il voto finale in seduta plenaria è previsto per il 29 gennaio, solo se il Regno Unito avrà prima di allora ratificato 
interamente l’accordo. 
L’accordo di libero scambio e l’accordo di protezione degli investimenti fra UE e Vietnam vengono messi al voto martedì 
21 gennaio nella commissione Commercio internazionale. Se approvati, gli accordi rimuoverebbero i dazi su tutto l’export 
proveniente dall’UE, proteggendo allo stesso tempo 196 prodotti UE con l’indicazione geografica e aprendo il mercato 
vietnamita degli appalti alle imprese europee. 
Il Segretario Generale della NATO Jens Stoltenberg incontra martedì 21 gennaio i membri delle commissioni Affari este-
ri e Sicurezza e difesa e della delegazione parlamentare per la NATO. L’incontro avviene dopo che il Parlamento ha adot-
tato risoluzioni sullo stato della Politica estera e di sicurezza comune e della Politica di difesa e sicurezza comune e chie-
sto una collaborazione più stretta con la NATO, pur mantenendo l’autonomia decisionale e strategica per l’UE. 
Sempre mercoledì 22 la commissione Bilanci interrogherà il commissario Johannes Hahn sulle priorità della Commissione 
per il nuovo bilancio a lungo termine dell’Unione. I deputati chiedono di avere chiarimenti sul modo in cui la Commissione 
intende collaborare col Parlamento a proposito. 
Martedì 21 gennaio i membri della commissione Ambiente votano per chiedere un’azione immediata contro il traffico ille-
gale degli animali da compagnia, per proteggere il benessere animale e la salute dei cittadini. 
 
 

Siccità in Africa meridionale: l’UE stanzia  
oltre 22 milioni di euro di aiuti umanitari 
La Commissione europea stanzia 22,8 milioni di euro di aiuti umanitari per 
contribuire a far fronte ai bisogni alimentari di emergenza e sostenere le popo-
lazioni vulnerabili in Eswatini, Lesotho, Madagascar, Zambia e Zimbabwe. 
Il finanziamento giunge in un momento in cui vaste regioni dell’Africa meridio-
nale stanno affrontando la siccità più grave degli ultimi decenni. 
 Janez Lenarčič, Commissario per la Gestione delle crisi, ha dichiarato: “Molte 
famiglie povere, che vivono nelle regioni colpite dalla siccità in alcuni paesi 
dell’Africa meridionale, hanno difficoltà ad avere cibo sufficiente per sfamarsi a 
causa dei raccolti scarsi; di un accesso ridotto all’acqua e, in alcuni casi, del 
prezzo eccessivo dei prodotti alimentari sui mercati. Gli aiuti umanitari dell’UE 
contribuiranno a fornire prodotti alimentari ai più bisognosi e a far fronte alla 
crisi alimentare nelle comunità rurali fragili”. 16,8 milioni di euro di questo finan-
ziamento saranno destinati a rafforzare l’assistenza alimentare e nutrizionale, 
a migliorare l’accesso ai servizi sanitari di base e all’acqua pulita e a protegge-
re le persone vulnerabili in Zimbabwe. L’importo restante sarà utilizzato per 
finanziare l’assistenza alimentare e nutrizionale in Eswatini, Madagascar, Lesotho e Zambia. 
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Iran: cosa può fare l’UE per mitigare le tensioni? 
Le relazioni con l’Iran sono state tormentate per anni dal timore che il paese stesse sviluppando armi nucleari. Il Piano 
d’azione congiunto globale del 2015 avrebbe dovuto prevenire esattamente questo, ma i recenti eventi che hanno porta-
to alla morte di uno dei capi militari iraniani in un 
attacco aereo statunitense all’inizio di gennaio 
2020 hanno riacceso le tensioni. 
I deputati discutono i recenti sviluppi nel pomerig-
gio del 14 gennaio. Il dibattito può essere seguito 
in diretta a partire dalle ore 15.00. 
Continua a leggere per scoprire la situazione o-
dierna, comprese le informazioni sull’accordo per 
il nucleare e il ruolo dell’Unione europea. 
L’accordo per il nucleare 
Firmato nel 2015 da Iran, Francia, Germania, Re-
gno Unito e UE, insieme a Cina, Russia e Stati 
Uniti - il Piano d’azione congiunto globale è un 
accordo stipulato per garantire che il programma 
nucleare dell’Iran rimanesse pacifico in cambio 
della revoca delle misure restrittive nei confronti 
del paese. 
L’attuazione dell’accordo risale al 16 gennaio 
2016, in seguito alla conferma da parte 
dell’Agenzia internazionale per l’energia atomica sul fatto che l’Iran avesse rispettato i propri impegni riguardo allo 
smantellamento nucleare. 
Il ruolo di Donald Trump 
Donald Trump, eletto presidente degli Stati Uniti a gennaio 2017, si è costantemente opposto all’accordo. A gennaio 
2018 ha annunciato che gli Stati Uniti avrebbero interrotto l’attuazione dell’accordo fino a che i suoi “disastrosi difetti” 
non fossero stati corretti. Nonostante gli sforzi da parte dell’UE di far fronte alle sue preoccupazioni, a maggio 2018 
Trump ha annunciato che gli Stati Uniti si sarebbero ritirati dall’accordo e avrebbero imposto di nuovo sanzioni all’Iran. 
Queste sanzioni avrebbero impedito alle aziende americane di fare affari con l’Iran, mentre le imprese straniere avreb-
bero rischiato multe sostanziose nel farlo - oltre ad essere bloccate dal sistema bancario e finanziario americano. 
L’UE ha continuato a difendere l’accordo nucleare, dichiarando che veniva sottoposto a rigorose ispezioni nucleari e che 
l’Agenzia internazionale per l’energia atomica aveva confermato diverse volte che l’Iran aveva rispettato gli impegni as-
sunti nell’ambito dell’accordo. 
L’Unione europea ha tentato di elaborare delle misure per permettere alle aziende di continuare a stringere affari con 
l’Iran senza essere penalizzate. 
Inizialmente l’Iran ha continuato a rispettare l’accordo, ma ha gradualmente annunciato deviazioni dall’accordo originale, 
come ad esempio il superamento del limite sulla quantità di uranio che poteva conservare. 
Le fasi della tensione 
La tensione è esplosa all’inizio di gennaio 2020 quando gli Stati Uniti hanno rivendicato l’uccisione del generale iraniano 
Qassem Soleimani in un attacco aereo. Le autorità statunitensi hanno dichiarato che Soleimani stava attivamente svilup-
pando piani per attaccare diplomatici americani e membri del servizio in Iran e nei paesi vicini. 
Poco dopo l’attacco, l’Iran ha annunciato il suo ritiro dal Piano d’azione congiunto globale e ha attaccato due basi militari 
statunitensi in Iraq con attacchi missilistici per rappresaglia. 
La situazione si è ulteriormente aggravata l’11 gennaio quando l’Iran ha dichiarato di aver accidentalmente abbattuto un 
volo Ukraine International Airlines, uccidendo tutte le 176 persone a bordo. In seguito all’annuncio il popolo iraniano è 
sceso in strada a protestare. 
Il ruolo dell’UE 
L’Ue ha chiesto un ridimensionamento delle tensioni e domenica 12 gennaio Francia, Germania e il Regno Unito hanno 
sollecitato l’Iran a rispettare di nuovo gli impegni presi nell’accordo per il nucleare. 
Il Parlamento continua a monitorare la situazione in Iran e nel medio Oriente, tiene regolarmente dibattiti e adotta risolu-
zioni per mettere in luce problemi specifici. 
Il 19 dicembre 2019, ad esempio, i deputati hanno adottato una risoluzione per denunciare lo sproporzionato uso di for-
za da parte delle forze di sicurezza iraniane contro i protestanti non violenti. Il Parlamento ha anche garantito il proprio 
sostegno per l’accordo nucleare nel corso degli anni. 
La deputata tedesca di Sinistra unitaria europea Cornelia Ernst, capa della delegazione del Parlamento per le relazioni 
con l’Iran, ha dichiarato: "Noi in quanto Unione europea dobbiamo chiarire agli Stati Uniti che l’assassinio di Soleimani è 
stato un’infrazione del diritto internazionale e alimentare i conflitti in medio Oriente è una minaccia alla pace mondiale. 
Dobbiamo anche chiarire agli iraniani che è assolutamente sbagliato usare la violenza per trattare con i dimostranti. 
L’UE può e deve giocare un ruolo importante di moderatore." 
Il deputato tedesco del Partito popolare europeo David McAllister, capo della commissione affari esteri, ha dichiarato: 
“Sono estremamente preoccupato dagli ultimi violenti sviluppi in Iraq, dopo la recente morte del generale iraniano Solei-
mani e il capo della milizia iracheno Abu Mahdi al-Muhandis. 
Ora c’è un urgente bisogno di smorzare le tensioni e tutte le parti coinvolte devono agire con molta moderazione per 
fermare il ciclo di violenza e rappresaglie. Bisogna evitare ulteriori scontri e perdite di vite umane, dopo tanti anni di sfor-
zi congiunti per combattere l’ISIS e portare pace e stabilità in Iraq e nell’intera regione che è chiaramente a rischio. A 
tale riguardo, preservare la Coalizione è essenziale.” 
Ha anche chiesto che l’UE continui a supportare il Piano d’azione congiunto globale e che l’Iran mantenga gli impegni 
presi con l’accordo.  
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Stato di diritto in Polonia e Ungheria: situazione deteriorata 
Il Parlamento ha affermato giovedì che le audizioni in corso con Polonia e Ungheria non hanno portati questi paesi a 
riallinearsi ai valori fondanti dell’UE. 
Nella risoluzione adottata con 446 voti favorevoli, 178 contrari e 41 astensioni, i deputati sottolineano che le relazioni e 
le dichiarazioni della Commissione e degli organismi internazionali, quali l'ONU, l'OSCE e il Consiglio d'Europa, indicano 
che “la situazione sia in Polonia che in Ungheria si è deteriorata sin dall'attivazione dell'articolo 7, paragrafo 1, del Trat-
tato sull’Unione europea”. 
Le audizioni del Consiglio, a norma dell'articolo 7, non sono organizzate in modo regolare, strutturato e aperto. Per que-
sto motivo, il Parlamento chiede al il Consiglio di rivolgere raccomandazioni concrete agli Stati membri in questione, 
indicando anche i termini per l'attuazione di tali raccomandazioni, al fine di assicurare il rispetto delle leggi dell’UE. 
“L'incapacità del Consiglio di applicare efficace-
mente l'articolo 7 continua a compromettere 
l'integrità dei valori comuni europei, la fiducia 
reciproca e la credibilità dell'Unione nel suo 
complesso”, si legge nella risoluzione. 
Inoltre, il Parlamento invita la Commissione ad 
avvalersi appieno degli strumenti disponibili per 
far fronte a un evidente rischio di violazione 
grave da parte della Polonia e dell'Ungheria dei 
valori su cui si fonda l'Unione, con particolare 
riferimento alle procedure d'infrazione accelera-
te e alle domande di provvedimenti provvisori 
dinanzi alla Corte di giustizia UE. 
I deputati ritengono che la proposta motivata 
della Commissione relativa allo Stato di diritto 
in Polonia abbia un ambito di applicazione limi-
tato e invitano il Consiglio a valutare se sia 
possibile affrontare le presunte violazioni dei 
diritti fondamentali in Polonia nel contesto delle 
audizioni in corso. 
Il ruolo del PE 
I deputati hanno espresso profonda preoccupa-
zione per il fatto di non aver potuto partecipare 
alle audizioni, in particolare nel caso 
dell’Ungheria per il quale è stato il Parlamento 
ad avviare il procedimento ai sensi dell'articolo 
7. Ribadiscono inoltre che il Parlamento do-
vrebbe avere la possibilità di presentare formal-
mente la sua proposta al Consiglio. 
Meccanismo UE su democrazia, Stato di 
diritto e diritti fondamentali 
Infine, nella risoluzione si sottolinea 
“l'imminente necessità” di un meccanismo 
dell'UE in materia di democrazia, Stato di diritto 
e diritti fondamentali, quale proposto dal Parla-
mento. Si tratterebbe di un esame annuale 
indipendente, basato su riscontri oggettivi e 
non discriminatorio, che valuti, su un piano di 
parità, il rispetto da parte di tutti gli Stati membri 
dell'UE dei valori stabiliti dall'articolo 2 TUE. 
Contesto 
Nel settembre 2018, il Parlamento ha chiesto al 
Consiglio di agire per evitare che le autorità 
ungheresi violassero i valori fondanti dell'UE. I 
deputati si sono detti preoccupati soprattutto 
per i rischi relativi a indipendenza giudiziaria, 
libertà di espressione, corruzione, diritti delle 
minoranze e per la situazione dei migranti e dei 
rifugiati. 
Nel caso della Polonia, la Commissione euro-
pea ha chiesto l'intervento dell'UE nel dicembre 
2017, in considerazione delle minacce percepi-
te relative all'indipendenza della magistratura. In una risoluzione adottata nel marzo 2018, il Parlamento europeo si è 
detto d’accordo con la Commissione i rischi per lo Stato di diritto in Polonia. 
Ai sensi dell'articolo 7 del Trattato sull’Unione europea, a seguito di tali richieste, il Consiglio può stabilire che esiste un 
evidente rischio di grave violazione dei valori UE nei Paesi interessati. Prima di procedere in tal senso, i ministri ascolta-
no le opinioni delle autorità nazionali. 
I ministri UE hanno tenuto due audizioni con il governo ungherese, nel settembre e nel dicembre 2019. I deputati han-
no più volte criticato il fatto di non essere stati formalmente inclusi in queste discussioni. Le autorità polacche si sono 
difese davanti al Consiglio in tre occasioni, nel periodo da giugno a dicembre 2018. 

 

Pagina 9 

Maggiori tutele per i consumatori 
grazie ai nuovi poteri  

delle autorità nazionali e della  
Commissione 
La Commissione europea 

accoglie con favore l’entrata 
in applicazione del nuo-

vo regolamento sulla coope-
razione per la tutela dei 

consumatori 
Le nuove norme, che si 

applicano da oggi in tutta 
l’UE basandosi sul meccani-

smo di cooperazione esi-
stente, sono volte a miglio-
rare la collaborazione tra la 
Commissione e le autorità 

degli Stati membri per porre fine alle cattive pratiche nei confronti dei 
consumatori e a dotare le autorità di maggiori poteri per individuare le 

irregolarità e prendere provvedimenti. 
Vera Jourová, Vicepresidente per i Valori e la trasparenza, ha dichia-

rato: “L’UE dispone delle norme in materia di tutela dei consumatori 
più rigide al mondo. Ora le attueremo in modo più rigoroso. Invito gli 

Stati membri a usare i nuovi strumenti senza remo-
re”. Didier Reynders, Commissario per la Giustizia, ha aggiun-

to: “Queste nuove norme segnano una nuova tappa della tutela dei 
consumatori europei. D’ora in poi la Commissione e le autorità nazio-

nali incaricate della tutela dei consumatori saranno meglio equipaggia-
te grazie ad una serie di poteri esecutivi e di mezzi di cooperazione 

nuovi. Indipendentemente dal luogo di stabilimento e dalle dimensioni 
dei professionisti che operano nel mercato interno, sarà più difficile 

sottrarsi alle norme”. 
Grazie a questo regolamento, le autorità nazionali incaricate della tute-

la dei consumatori potranno classificare siti web e account social sui 
quali individuano truffe da correggere, nascondere o rimuovere. Di-

sporranno anche del potere di eseguire acquisti di prova e acquisti con 
clienti civetta e di indagare sui flussi finanziari per individuare gli ope-

ratori disonesti e le frodi online. 
Le nuove norme consentiranno anche alla Commissione di avvertire 

più facilmente le autorità nazionali e di coordinarne l’azione per risolve-
re problemi riguardanti la maggioranza dei consumatori europei. Gra-

zie ad un nuovo sistema informatico supportato dal sistema di informa-
zione del mercato interno (IMI) della Commissione, i centri europei dei 

consumatori, le organizzazioni dei consumatori e le organizzazioni 
professionali potranno segnalare formalmente le minacce emergenti 
sui mercati e queste informazioni potranno essere utilizzate diretta-

mente dalle autorità incaricate dell’applicazione della normativa. 
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Un caricatore universale per tutti i prodotti elettronici 
Gli eurodeputati vogliono rendere la vita dei consumatori più semplice e ridurre i rifiuti elettronici con l’introduzione di un 
caricatore unico per tutti i dispositivi 
Durante il dibattito del 13 gennaio nella commissione Mercato interno, i deputati hanno 
chiesto alla Commissione europea di presentare entro luglio 2020 una proposta per la 
regolamentazione dei caricatori che accompagnano quasi ogni dispositivo elettronico, 
dal telefono alla macchina fotografica. 
La vice-presidente della commissione Róża Thun und Hohenstein ha dichiarato: “La 
Commissione europea deve mostrare la sua leadership e smettere di lasciare che i gi-
ganti della tecnologia ci impongano i loro standard. Se la sovranità digitale significa qual-
cosa per questa nuova Commissione, ci aspettiamo che vengano stabiliti gli standard per 
un caricatore comune entro i prossimi sei mesi”. La deputata polacca del Partito popolare europeo ha per questo presen-
tato un’interrogazione alla Commissione sulla questione. 
Benefici sociali e ambientali 
L’introduzione di un caricatore unico per tutti i prodotti (non solo smartphone, lettori digitali, ma anche “wearable” come 
braccialetti digitali) ridurrebbe i rifiuti elettronici, abbasserebbe il costo dei prodotti e migliorerebbe la sicurezza e 
l’interoperabilità dei caricatori. 
Uno studio del 2014 mostra come il numero di caricatori per telefoni cellulari si sia ridotto da 30 nel 2009 a tre principali 
nel 2014. 
Secondo la Commissione europea i rifiuti elettronici sono uno dei tipi di rifiuti in maggior crescita nell’UE, e si stima che 
possano arrivare a più di 12 milioni di tonnellate entro il 2020. 
L’approccio su base volontaria usato dalla Commissione 
I legislatori UE hanno chiesto lo sviluppo di un caricatore unico nel 2014. Finora la Commissione europea ha preferito un 
approccio su base volontaria che incoraggiasse i produttori di telefoni a cooperare volontariamente. 
Il commissario Maroš Šefčovič, che ha partecipato al dibattito in rappresentanza della Commissione europea, ha detto 
che secondo la Commissione l’approccio su base volontaria “è il modo migliore per raggiungere i nostri obiettivi senza 
ostacolare l’innovazione”. 
 

Mostra online sulle realtà sociali e occupazionali in Europa 
La Commissione propone una mostra onli-
ne sulle realtà sociali e occupazionali in 
Europa, in collaborazione con importanti 
artisti europei emergenti e in collaborazione 
con Europeana. 
L'esposizione Still a Working Title? Social 
and Employment Realities in Europe ritrae 
gli europei in situazioni di vita reale e 
mostra alcuni dei principi del Pilastro eu-
ropeo dei diritti sociali, vissuti quotidiana-
mente dagli europei. 
Selezionati dal curatore belga Ive Stevenhe-
ydens, gli artisti europei rappresentano un 
equilibrio geografico e di genere. Insieme, le 
loro opere formulano una riflessione sulle 
nostre realtà lavorative e sociali contempora-
nee e sul futuro del lavoro in Europa. 

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=89&newsId=9522&furtherNews=yes 
 

Solo 23% dei lavoratori ha laurea, Italia penultima Ue 
Lavoratori italiani poco istruiti, quasi i peggiori in Ue. Con gli uomini che sono in genere più “somari” delle donne: secondo 
gli ultimi dati Eurostat nel terzo trimestre del 2019 solo il 23,4% degli occupati dichiarava di avere la laurea (il dato peggio-
re dopo la Romania) a fronte del 36,8% dell’Ue a 28 e del 47,2% del Regno Unito, del 43,3% della Francia e del 30,6% 
della Germania. Il dato, come emerge dalle tabelle dell’istituto europeo di statistica, è particolarmente basso per i maschi 
con appena il 18,2% dei lavoratori che risulta laureato e un gap con la media Ue (32,8%) di oltre 14 punti. Se invece si 
guarda a chi ha al massimo la terza media la quota tra i lavoratori italiani è tra le più alte in Ue con il 29,7%, quasi il dop-
pio della media Ue (15,9%). I maschi con il livello di istruzione più basso sono il 35%, oltre un terzo degli occupati. 
Se si guarda al dato annuale (riferito al 2018) i lavoratori italiani tra i 20 e i 64 anni che hanno al massimo la licenza me-
dia sono il 30,1% degli occupati totali a fronte di appena il 16,3% dell’Ue a 28. La percentuale sale tra gli uomini con il 
35,2% a fronte del 18,4% in Ue. Il dato è comunque molto migliorato rispetto ai numeri del 2009, quando gli uomini con al 
massimo la terza media al lavoro erano il 41,5% degli occupati complessivi. Quanto al livello di istruzione più alto, le per-
sone al lavoro con la laurea sono il 23,1% del totale a fronte del 35,8% nella media Ue. 
Ad alzare la media le donne con la laurea, che in Italia che sono il 30,1% delle occupate a fronte del 40,2% europeo. 
Questo fatto si spiega con il livello medio di istruzione delle donne più alto di quello degli uomini in generale ma anche 
con il basso livello di occupazione femminile in Italia, per cui è più facile che siano le donne più istruite ad entrare nel mer-
cato. La percentuale dei lavoratori che hanno il diploma nel cassetto si equivale invece nella sostanza in Italia (46,8%) e 
nell’Europa a 28 (47,7%) ed è rimasta stabile negli ultimi 10 anni. In media però gli occupati nel nostro Paese hanno 
un livello di istruzione più basso della media Ue, in parte legato anche alla diversa organizzazione della scuola e 
dell’università. 
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Unioncamere: aumentano in Sicilia le imprese gestite da donne 
Sicilia al quarto posto nella speciale classifica nazionale per presenza di imprese femminili alle spalle della Campania, 
terza, del Lazio, seconda regione, e della prima, la Lombardia con 180.260 imprese registrate. Dai dati elaborati da U-
nionCamere Sicilia, relativi all’andamento delle imprese "rosa" nel terzo trimestre 2019, si evince che il numero di quelle 
registrate nell’Isola è di 114.216, con 1.459 iscrizioni, 1.168 cessazioni e un saldo positivo di 291. In generale, secondo i 
dati, il saldo è positivo per quasi tutte le regioni e anche per l'Italia, a parte Liguria e Friuli Venezia Giulia per un numero 
davvero molto esiguo. Le province siciliane con il maggior numero di imprese femminili sono nell’ordine: Catania 24.623; 
Palermo 23.505; Messina 14.488, Trapani 12.238 e Agrigento 10.246, che vantano tutte un anche un saldo positivo; se-
guono Siracusa (saldo -16); Ragusa 8.685; Caltanissetta 6.053 (-12); infine Enna 4.215. 
 "Il dato molto interessante è quello relativo appunto al numero di imprese guidate dalle donne che ci piazza a livello italia-
no davanti a regioni come il Veneto, il Piemonte, la Toscana e l'Emilia Romagna, che certamente hanno una tradizione di 
tessuto imprenditoriale molto più viva e più forte rispetto a quella siciliana - dice Pino Pace, presidente di UnionCamere 
Sicilia -. In Sicilia anche il commercio al femminile resta il settore con il numero maggiore di imprese registrate nonostante 
la crisi degli ultimi dieci, dodici anni e questo significa che comunque le nostre aziende 'rosà hanno avuto la capacità di 
stare sul mercato". "I settori più rosa sono il commercio all’ingrosso e al dettaglio, ma anche l’agricoltura, silvicoltura e 
pesca, le attività di alloggio e di ristorazione, servizi e manifatturiero - aggiunge il segretario generale di Unioncamere 
Sicilia, Santa Vaccaro - ed a seguire attività di noleggio, agenzie di viaggio e servizi di supporto alle imprese, le costruzio-
ni". 
 

Tutela e promozione del patrimonio culturale, 
 5 milioni per 28 progetti: ecco le graduatorie definitive 
Tutela e promozione del patrimonio culturale. Sono state pubblicate 
dal Dipartimento Beni Culturali e dell’Identità Siciliana le graduatorie definitive 
dei progetti ammessi a finanziamento nell’ambito dei bandi relativi alle Azioni 
6.7.1 e 6.7.2 del PO FESR Sicilia 2014/2020, per un importo complessivo di 
oltre 5 milioni di euro. Sono quattordici le operazioni individuate con l’avviso 
pubblico a regia regionale relativo all’Azione 6.7.1, che prevede “Interventi 
per la tutela, la valorizzazione e la messa in rete del patrimonio culturale, mate-
riale e immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica, tale da conso-
lidare e promuovere processi di sviluppo’. Il finanziamento totale che sarà ero-
gato è di 4.109.294 euro. L’obiettivo è migliorare i sistemi di fruizione e di-
vulgazione dei “Luoghi della cultura”, materiali e immateriali, e degli standard 
dell’offerta e fruizione delle aree di attrazione culturale. Quattordici anche i progetti selezionati attraverso il bando a 
regia finanziato con le risorse dell’Azione 6.7.2, che prevede il “Sostegno alla diffusione della conoscenza e alla frui-
zione del patrimonio culturale, materiale e immateriale, attraverso la creazione di servizi e sistemi innovativi e l’utilizzo 
di tecnologie avanzate’. Si tratta di interventi che mirano alla promozione e all’incremento sia dell’attrattività turistica e 
culturale che della domanda di fruizione del territorio, anche per generare nuova occupazione. In questo caso il finanzia-
mento complessivo è di 1.394.371 euro. 
Ecco le graduatorie definitive. 
 Azione 6.7.1, progetti finanziabili: 

Fondazione Whitaker (lavori di miglioramento Villa Malfitano) – Palermo 
Arcidiocesi di Palermo (Monastero di Santa Caterina) – Palermo 
Arcidiocesi di Catania (Museo Diocesano) – Catania 
Fondazione Giuseppe Whitaker (Museo Giuseppe Whitaker) – Mozia (Tp) 
Provincia di Sicilia dei Frati Minori Conventuali SS. Agata e Lucia (Basilica S. Francesco d’Assisi) – Palermo 
Comune di Palermo (Galleria d’Arte Moderna) – Palermo 
Comune di Erice – Erice (Tp) 
Ente per le Opere di Religione di Culto (Museo Diocesano di Monreale) – Palermo 
Comune di Caltagirone (Museo Civico e Pinacoteca Luigi Sturzo) – Caltagirone (Ct) 
Comune di Bronte (Museo Multimediale nel Castello Nelson) – Bronte (Ct) 
Provincia di Sicilia dei Frati Minori Conventuali SS. Agata e Lucia (San Francesco dell’Immacolata) – Trapani 
Università degli Studi di Catania (Museo della Fabbrica) – Catania 
Fondazione Culturale Mandralisca Onlus (Museo Mandralisca) – Cefalù (Pa) 
Città Metropolitana di Catania (Museo dello Sbarco) – Catania 

 Azione 6.7.2, interventi finanziabili: 
Comune di Palermo (Galleria d’Arte Moderna) – Palermo 
Ente per le Opere di Religione e di Culto (Museo Diocesano) – Palermo 
Università degli Studi di Catania (Museo della Fabbrica) – Catania 
Provincia di Sicilia dei Frati Minori Conventuali SS. Agata e Lucia (Museo virtuale) – Palermo 
Università degli Studi di Palermo (Museo Gemmellaro) – Palermo 
Fondazione Giuseppe Whitaker (Villa Malfitano) – Palermo 
Comune di Catania (Castello Ursino, nella foto sopra) – Catania 
Fondazione Giuseppe Whitaker (Museo di Mozia) – Mozia (Tp) 
Fondazione Culturale Mandralisca Onlus (Museo Mandralisca) – Cefalù (Pa) 
Comune di Erice (Polo Museale A. Cordici) – Erice (Tp) 
Comune di Siracusa (Latomia dei Cappuccini) – Siracusa 
Comune di Caltagirone (Museo Civico e Pinacoteca Luigi Sturzo) – Caltagirone (Ct) 
Città Metropolitana di Catania (Museo dello Sbarco) – Catania 
Città Metropolitana di Catania (Museo del Cinema) – Catania. 
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Invito a presentare proposte 2020 Programma Erasmus+ 
Il presente invito a presentare proposte si basa sul regolamento (UE) n. 1288/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, dell’11 dicembre 2013, che istituisce «Erasmus+», il programma dell’Unione per l’istruzione, la formazione, la gioven-
tù e lo sport e sui programmi di lavoro annuale Erasmus+ per il 2019 e il 2020. Il programma Erasmus+ riguarda il periodo 
dal 2014 al 2020  Qualsiasi organismo, pubblico o privato, attivo nei settori dell’istruzione, della formazione, della gioventù 
e dello sport, può candidarsi per richiedere finanziamenti nell’ambito del programma Erasmus+. Il bilancio totale destinato 
al presente invito a presentare proposte è stimato in 3 207,4 milioni di EUR. La scadenza di tutti i termini per la presenta-
zione delle domande riportati di seguito è fissata in relazione all’ora di Bruxelles. 

Le condizioni dettagliate del presente invito a presentare proposte, comprese le priorità, sono disponibili nella guida al 
programma Erasmus+ al seguente indirizzo Internet: https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/resources/
programme-guide_it.                                                                                                           GUUE C 373 del 05/11/19 
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Azione chiave 1 

Mobilità individuale nel settore della gioventù 5 febbraio 2020 alle ore 12:00 

Mobilità individuale nel settore dell’istruzione superiore 5 febbraio 2020 alle ore 12:00 

Mobilità individuale nei settori dell’IFP, dell’istruzione 
scolastica e dell’istruzione per adulti 

5 febbraio 2020 alle ore 12:00 

Mobilità individuale nel settore della gioventù 30 aprile 2020 alle ore 12:00 

Mobilità individuale nel settore della gioventù 1o ottobre 2020 alle ore 12:00 

Diplomi di master congiunti Erasmus Mundus 13 febbraio 2020 alle ore 17:00 

Azione chiave 2 

Partenariati strategici nel settore della gioventù 5 febbraio 2020 alle ore 12:00 

Partenariati strategici nel settore dell’istruzione e della formazione 24 marzo 2020 alle ore 12:00 

Partenariati strategici nel settore della gioventù 30 aprile 2020 alle ore 12:00 

Partenariati strategici nel settore della gioventù 1o ottobre 2020 alle ore 12:00 

Università europee 26 febbraio 2020 alle ore 17:00 

Alleanze della conoscenza 26 febbraio 2020 alle ore 17:00 

Alleanze delle abilità settoriali 26 febbraio 2020 alle ore 17:00 

Rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore 5 febbraio 2020 alle ore 17:00 

Rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù 5 febbraio 2020 alle ore 17:00 

Azioni nel settore dello sport 

Partenariati di collaborazione 2 aprile 2020 alle ore 17:00 

Piccoli partenariati di collaborazione 2 aprile 2020 alle ore 17:00 

Eventi sportivi europei senza scopo di lucro 2 aprile 2020 alle ore 17:00 

Azioni Jean Monnet 

Cattedre, moduli, centri di eccellenza, sostegno alle as-
sociazioni, reti, progetti 

20 febbraio 2020 alle ore 17:00 
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Invito a presentare proposte EACEA/34/2019  
Nell’ambito del programma Erasmus+ Azione chiave 3  

Sostegno alla riforma delle politiche  
Inclusione sociale e valori comuni:  
il contributo nei settori dell’istruzione e della formazione 
Il presente invito a presentare proposte offre sostegno a progetti di cooperazione transnazionale nei settori 
dell’istruzione e della formazione generali e dell’istruzione degli adulti.  Ogni domanda deve avere come og-
getto un obiettivo generale e uno degli obiettivi specifici, che sono elencati separatamente per il lotto 1 e per 
il lotto 2. Le proposte ammissibili provengono da organizzazioni pubbliche e private operanti nei settori 
dell’istruzione e della formazione generali e dell’istruzione per gli adulti o in altri settori socio-economici, op-
pure da organizzazioni che svolgono attività trasversali.   La dotazione di bilancio totale disponibile per il co-
finanziamento dei progetti nell’ambito del presente invito a presentare proposte è di 20 000 000 EUR, così 
ripartiti:  
• Lotto 1. Istruzione e formazione generali 14 000 000 EUR  
•  Lotto 2. Istruzione per gli adulti 6 000 000 EUR Il contributo finanziario dell’UE non potrà superare 

l’80 % del totale dei costi di progetto ammissibili. La sovvenzione massima per progetto sarà di:  
• — 400 000 EUR per progetti aventi una durata di 24 mesi;  
• — 500 000 EUR per progetti aventi una durata di 36 mesi. 
Il termine di presentazione è: 25 febbraio 2020 – 17:00 (ora di Bruxelles). I proponenti sono invitati a legge-
re con attenzione tutte le informazioni inerenti all’invito a presentare proposte EACEA/ 34/2019 e alla proce-
dura di presentazione e a utilizzare i documenti obbligatori disponibili all’indirizzo:  
https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding_en (riferimento dell’invito EACEA/34/2019).  
Tutte le informazioni relative all’invito EACEA/34/2019 sono disponibili sul seguente sito Internet:  
https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding_en (riferimento dell’invito EACEA/34/2019). Recapito e-
mail: EACEA-Policy-Support@ec.europa.eu 

GUUE C 358 del 22/10/19 
 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE EACEA/38/2019 
nell’ambito del Programma Erasmus+  Azione chiave 3 
Sostegno alle riforme delle politiche 
Sperimentazioni di politiche europee nel campo dell’istruzione e della formazione condotte da autorità pub-
bliche di alto livello 
Gli obiettivi specifici del presente invito sono i seguenti: 
promuovere la cooperazione transnazionale e l’apprendimento reciproco fra le autorità pubbliche al massimo 
livello istituzionale dei paesi ammissibili per promuovere miglioramenti sistemici e innovazioni nei settori 
dell’istruzione e della formazione 

rafforzare la raccolta e l’analisi di elementi di prova sostanziali per garantire un’attuazione efficace delle mi-
sure innovative 
favorire la trasferibilità e la scalabilità di dette misure innovative 

Proponenti ammissibili 
autorità pubbliche (ministeri o equivalenti) responsabili in materia di istruzione e formazione al massimo livel-
lo nel contesto pertinente (nazionale o decentrato) 
organizzazioni pubbliche o private attive nel campo dell’istruzione, della formazione o in altri campi pertinenti 
organizzazioni o istituzioni pubbliche o private che svolgono attività intersettoriali legate all’istruzione e alla 
formazione in altri settori socioeconomici 
La dotazione di bilancio totale disponibile per il cofinanziamento dei progetti nell’ambito del presente invito a 
presentare proposte è di 14 000 000 EUR 

I termini di presentazione sono i seguenti: 
proposte preliminari: 21 aprile 2020 alle 17:00  
proposte complete: 24 settembre 2020 alle 17:00  
I proponenti sono invitati a leggere con attenzione tutte le informazioni inerenti all’invito a presentare propo-
ste EACEA/38/2019 e alla procedura di presentazione nonché a utilizzare i documenti obbligatori, disponibili 
all’indirizzo: 
https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding_en (riferimento dell’invito EACEA/38/2019). 
Tutte le informazioni relative all’invito a presentare proposte EACEA/38/2019 sono disponibili sul seguente 
sito Internet: 
https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding_en (riferimento dell’invito EACEA/38/2019). 
Recapito e-mail: EACEA-Policy-Support@ec.europa.eu 

GUUE C 410 del 06/11/19  
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Invito a presentare proposte – EACEA 33/2019 nell’ambito  
del programma Erasmus+ KA3 — Sostegno alla riforma  
delle politiche. Centri di eccellenza professionale 
L’obiettivo generale dell’invito a presentare proposte è sostenere la creazione e lo sviluppo di piattaforme di 
cooperazione transnazionale di Centri di eccellenza professionale (Centres of Vocational Excellence, CoVE) 
per collegare i Centri che operano in un determinato contesto locale a livello europeo. Il partenariato com-
prende almeno otto partner a pieno titolo, provenienti da almeno di quattro paesi aderenti al programma Era-
smus+ .  
Le attività devono avere inizio il 1o ottobre 2020 o il 1o novembre 2020. La durata dei progetti è di 4 anni. 
Il progetto deve includere i prodotti pertinenti collegati ad: 
almeno 3 attività correlate a gruppo tematico 1 - Insegnamento e apprendimento, e 
almeno 3 attività correlate a gruppo tematico 2 - Cooperazione e partenariato, e 
almeno 2 attività correlate a gruppo tematico 3 - Governance e finanziamento 
Le candidature ammissibili saranno valutate in base ai seguenti criteri: 
pertinenza del progetto (massimo 35 punti – soglia minima 18 punti) 
qualità della definizione e dell’attuazione del progetto (massimo 25 punti – soglia minima 13 punti) 
qualità del consorzio responsabile del progetto e degli accordi di cooperazione (massimo 20 punti – soglia 
minima 11 punti) 
effetti e divulgazione (massimo 20 punti – soglia minima 11 punti) 
Saranno prese in considerazione per il finanziamento solo le proposte che avranno ottenuto almeno 70 punti 
(su un totale di 100 punti), tenendo conto altresì della soglia minima necessaria per ciascuno dei quattro crite-
ri di aggiudicazione. 
La disponibilità di bilancio complessiva destinata al cofinanziamento dei progetti è stimata a 20 milioni di EUR 
al massimo. Il contributo finanziario dell’UE non può superare l’80 % del totale dei costi ammissibili. 
La sovvenzione massima dell’UE per progetto è di 4 milioni di EUR.  
Le candidature devono essere presentate entro e non oltre il 20 febbraio 2020, 17:00 (ora di Bruxelles), uti-
lizzando l’apposito modulo ufficiale (eForm), e devono essere redatte in una delle lingue ufficiali dell’UE.  
Le linee guida per i candidati e il modulo elettronico per la presentazione delle candidature sono disponibili al 
seguente indirizzo Internet:  
https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/funding/ka3-centers-of-vocational-excellence_en 

GUUE C 349 del 15/10/19 
 

Programma «L’Europa per i cittadini»  
Invito a presentare proposte n. EACEA-52/2019: programma 
«L’Europa per i cittadini» — sovvenzioni per il 2020 
Il presente invito riguarda le componenti e misure 
del programma «L’Europa per i cittadini» riportate 
di seguito. Linea 1: Memoria europea — Progetti 
relativi alla Memoria europea Linea 2: Impegno 
democratico e partecipazione civica — Gemellag-
gio tra città — Reti di comuni — Progetti della so-
cietà civile. I candidati (il concetto di candidati si 
riferisce ai candidati e ai partner) devono essere o 
enti pubblici od organizzazioni non profit con per-
sonalità giuridica. Almeno uno Stato membro 
dell’Unione europea deve partecipare ai progetti 
della componente Memoria europea e della misu-
ra Gemellaggio tra città e almeno due Stati mem-
bri devono partecipare ai progetti delle misure Reti 
di comuni e Progetti della società civile. 
La disponibilità di bilancio complessiva destinata 
al presente invito a presentare proposte è stimata 
a 17,9 milioni di EURO. 
Tutti i termini per la presentazione delle domande 
di seguito specificate scadono alle 17:00 (ora di Bruxelles). — Progetti relativi alla Memoria europea 4 feb-
braio 2020 — Gemellaggio tra città 4 febbraio 2020 e 1° settembre 2020 — Reti di comuni 3 marzo 2020 e 1° 
settembre 2020 — Progetti della società civile 1o settembre 2020. Le condizioni dettagliate del presente invi-
to a presentare proposte, comprese le priorità, sono disponibili nell’FTOP e nella guida al programma 
«L’Europa per i cittadini» al seguente indirizzo Internet: https://eacea.ec.europa.eu/europe-for-citizens_en 

GUUE C 420 del 13/11/19 
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INVITO A PRESENTARE PROPOSTE 2020  
PROGRAMMI SEMPLICI 

Sovvenzioni per azioni di informazione e di promozione  
riguardanti i prodotti agricoli realizzate nel mercato interno  
e nei paesi terzi a norma del regolamento (UE) n. 1144/2014 
L’obiettivo generale delle azioni di informazione e di promozione consiste nel rafforzare la competitività 
del settore agricolo dell’Unione. 
Il termine ultimo per la presentazione è il 15 aprile 2020, alle ore 17:00 CET (ora dell’Europa centrale). 
Il bilancio totale stanziato per il cofinanziamento delle azioni previste dal presente invito a presentare pro-
poste è di 95 000 000 EUR 
Le proposte di programmi semplici possono essere presentate solo da persone giuridiche o da altre entità 
non aventi personalità giuridica a norma del diritto nazionale applicabile, purché i loro rappresentanti ab-
biano la capacità di assumere impegni giuridici in nome dell’entità stessa e offrano garanzie per la tutela 
degli interessi finanziari dell’Unione equivalenti a quelle offerte dalle persone giuridiche di cui all’articolo 
197, paragrafo 2, del regolamento (UE, Euratom) n. 
2018/1046 (in appresso «regolamento finanziario» 
Le proposte devono essere presentate entro il termine 
fissato nella sezione 3 tramite il sistema elettronico di pre-
sentazione: 
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/
portal/screen/home 
Per eventuali domande relative agli strumenti di presenta-
zione online si prega di contattare l’helpdesk informatico 
istituito a tal fine tramite il portale Finanziamenti e appalti: 
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/
portal/screen/support/helpdesks 

GUUE C 12 del 14/01/2020 
 
 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE 2020 
 PROGRAMMI MULTIPLI 
Sovvenzioni per azioni di informazione e di promozione  
riguardanti i prodotti agricoli realizzate nel mercato interno  
e nei paesi terzi a norma del regolamento (UE) n. 1144/2014 
L’obiettivo generale delle azioni di informazione e di promozione consiste nel rafforzare la competitività 
del settore agricolo dell’Unione. 
Il presente invito a presentare proposte riguarda l’esecuzione di programmi multipli nel quadro delle se-
zioni 1.2.1.3 (azioni nell’ambito delle priorità tematiche 3: programmi multipli nel mercato interno) e 
1.2.1.4 (azioni nell’ambito delle priorità tematiche 4: programmi multipli nei paesi terzi) dell’Allegato I del 
programma di lavoro annuale per il 2020.  
Il termine ultimo per la presentazione è il 15 aprile 2020, alle ore 17:00 CET (ora dell’Europa centrale).  
Il bilancio totale stanziato per il cofinanziamento delle azioni previste dal presente invito a presentare pro-
poste è stimato a 86 400 000 EUR.  
Le proposte possono essere presentate solo da persone giuridiche o da altre entità non aventi personalità 
giuridica a norma del diritto nazionale applicabile, purché i loro rappresentanti abbiano la capacità di as-
sumere impegni giuridici in nome dell’entità stessa e offrano garanzie per la tutela degli interessi finanziari 
dell’Unione equivalenti a quelle offerte dalle persone giuridiche di cui all’articolo 197, paragrafo 2, del re-
golamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio (5) (in appresso 
«regolamento finanziario»). 
Le proposte devono essere presentate entro il termine fissato nella sezione 3 tramite il sistema elettronico 
di presentazione all’indirizzo: 
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/home 
Per eventuali domande relative agli strumenti di presentazione online si prega di contattare l’helpdesk 
informatico istituito a tal fine tramite il portale Finanziamenti e appalti: 
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/support/helpdesks 

GUUE C 12 del 14/01/2020 
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Invito a presentare proposte 2020 - EAC/A03/2019    
Corpo europeo di solidarietà 
Il presente invito a presentare proposte comprende le seguenti iniziative del corpo europeo di solidarietà: 

Progetti di volontariato     
Partenariati di volontariato (accordi specifici per il 2020 nell’ambito dell’accordo quadro di partenariato 

2018-2020)      
Gruppi di volontariato in settori ad alta priorità       
Tirocini e lavori 
Progetti di solidarietà        
Etichetta di qualità 

Qualsiasi organismo pubblico o privato può presentare una domanda di finanziamento nell’ambito del corpo 
europeo di solidarietà. I gruppi di giovani registrati nel portale del corpo europeo di solidarietà possono inol-
tre presentare una domanda di finanziamento per progetti di solidarietà. Il bilancio totale stanziato per il pre-
sente invito è stimato a 117 650 000 EUR e si basa sul programma di lavoro annuale 2020 del corpo euro-
peo di solidarietà. 
La scadenza di tutti i termini per la presentazione delle domande riportati di seguito è fissata alle ore 12:00 
(mezzogiorno), ora di Bruxelles. 

 

Le condizioni dettagliate del presente invito a presentare proposte, comprese le priorità, sono disponibili 
nella guida del corpo europeo di solidarietà 2020 al seguente indirizzo: https://ec.europa.eu/youth/solidarity-
corps 

GUUE C 382 del 11/11/19 
 

Meccanismo per collegare l’Europa: 1,4 miliardi di euro  
per progetti per trasporti sostenibili 
Il 16 ottobre scorso la Commissione europea ha pubblicato un invito per un valore di 1,4 miliardi di euro per sostenere 
progetti fondamentali nel settore dei trasporti mediante il meccanismo per collegare l’Europa (CEF), il principale stru-
mento di finanziamento dell’UE per le reti di infrastrutture.  L’investimento aiuterà a costruire i collegamenti mancanti in 
tutto il continente, concentrandosi al tempo stesso sui modi di trasporto sostenibili. Violeta Bulc, Commissaria responsa-
bile dei Trasporti, ha dichiarato: “Per accelerare la decarbonizzazione e contribuire a completare la rete transeuropea di 
trasporto (TEN-T), stiamo sfruttando tutte le risorse messe a disposizione dal meccanismo per collegare l’Europa. Que-
sti investimenti promuoveranno la mobilità intelligente e sostenibile e permetteranno di collegare meglio i cittadini in tutta 
l’Europa”.  La scadenza per presentare le candidature è il 26 febbraio 2020. 
 Il 7 novembre 2019 si terrà una giornata informativa virtuale. Il meccanismo per connettere l’Europa (CEF) è lo stru-
mento di finanziamento dell’UE per gli investimenti strategici nelle infrastrutture per i trasporti, l’energia e il settore digita-
le. Creato nel 2014, finora ha finanziato 763 progetti con fondi dell’UE per quasi 22 miliardi di euro.  

https://ec.europa.eu/inea/en/news-events/newsroom/connecting-europe-facility-%E2%82%AC1.4-billion-to-support-
sustainable-transport 

Progetti di volontariato 5 febbraio 2020 

30 aprile 2020 

1 ottobre 2020 

Partenariati di volontariato (accordi specifici per il 2020 nell’ambito 
dell’accordo quadro di partenariato 2018-2020) 

30 aprile 2020 

Gruppi di volontariato in settori ad alta priorità 17 settembre 2020 

Tirocini e lavori 5 febbraio 2020 

30 aprile 2020 

1 ottobre 2020 

Progetti di solidarietà 5 febbraio 2020 

30 aprile 2020 

1 ottobre 2020 
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“Premio Jan Amos Comenius per l'eccellenza  
nell'insegnamento dell'Unione europea" 
Lo scorso anno, a seguito di una proposta della Commissione, i Ministri dell’Istruzione UE avevano adottato una racco-

mandazione sui valori comuni, l’istruzione inclusiva e la dimensione europea dell'insegnamento, 
elemento fondamentale dello spazio europeo dell’istruzione, da istituire entro il 2025.  
In questi giorni la Commissione europea ha lanciato il concorso "Premio Jan Amos Comenius 
per l'eccellenza nell'insegnamento dell'Unione europea" destinato alle scuole secondarie 
dell’UE. L’iniziativa intende dare visibilità e riconoscimento alle scuole di ciascuno Stato membro 
che insegnano il funzionamen-
to dell'Unione europea con me-
todi coinvolgenti e innovativi, 
sottolineare l'importanza 

dell’insegnamento e dell’apprendimento dell’UE fin 
dalla più tenera età e contribuire alla diffusione delle 
migliori pratiche. Il concorso "Premio Jan Amos Co-
menius per l'eccellenza nell'insegnamento dell'Unio-
ne europea" è aperto alle scuole secondarie dell'UE. 
Sono previsti premi per un ammontare di 8000 euro 
per ciascuno dei 28 Stati membri. Il termine ultimo 
per la presentazione delle candidature è il 6 febbraio 
2020 e i premi saranno consegnati nel maggio 2020. 
Il premio è un'iniziativa del Parlamento europeo at-
tuata dalla Commissione europea. 

https://ec.europa.eu/education/resources-and-tools/funding-opportunities/jan-amos-comenius-prize_it 
 

PREMIO GIORNALISTICO “CRISTIANA MATANO”  
QUINTA EDIZIONE 
E’ da oggi sul sito www.occhibluonlus.com il bando per la 
quinta edizione del Premio giornalistico internazionale 
“Cristiana Matano”, dedicato alla giornalista prematura-
mente scomparsa l’8 luglio 2015.  
Nei giorni del quinto anniversario, Lampedusa, l’isola del 
cuore, dove Cristiana ha scelto di riposare, diventerà 
ancora una volta il luogo simbolo in cui per tre giorni (8, 9 e 10 luglio 2020), durante “Lampedus’amore”, si concentre-
ranno numerosi appuntamenti per ricordare la cronista campana, ma siciliana d’adozione. Solidarietà e cultura, musica 
e teatro, giornalismo e impegno sociale, integrazione e sport saranno i temi che terranno viva l’attenzione verso l’ultimo 
lembo d’Italia e d’Europa, terra di frontiera, di accoglienza, di emergenze, ma anche di straordinario fascino paesaggi-
stico e ambientalistico.  
Al termine della manifestazione saranno consegnati i Premi giornalistici “Cristiana Matano”, il cui tema per l’edizione 
2020 è: “LAMPEDUSA, MEDITERRANEO DI PACE: OCCHIO DEL MONDO SULLA COESISTENZA TRA I POPOLI”.  
Il Premio è riservato ai giornalisti italiani iscritti all’Ordine e ai giornalisti stranieri autori di articoli, inchieste e servizi an-
dati in onda e/o pubblicati su carta stampata, tv, radio, agenzie di stampa e testate online (regolarmente registrate), tra 
l’1 giugno 2019 e il 31 maggio 2020.  
Gli elaborati devono contenere testimonianze, fatti e reportage – legati a Lampedusa, al Mediterraneo, ma anche a tutti 
gli altri luoghi di confine del mondo - inerenti ai valori della 
solidarietà e dell’integrazione, al fenomeno delle migrazioni, allo sviluppo del turismo e alla bellezza del territorio, alla 
salvaguardia del paesaggio e dell’ambiente. Presto l’associazione “Occhiblu” onlus renderà noto anche il programma 
della tre giorni, in cui si alterneranno momenti di musica, spettacolo, teatro, sport, convegni, intrattenimento e riflessio-
ne sui temi dell’accoglienza, dell’integrazione, della multiculturalità e della solidarietà. Info www.occhibluonlus.com. 
 

Concorso World Water Day Photo Contest  
Il concorso World Water Day Photo Contest - organizzato da Lions Club Seregno Aid e Lions Acqua per la Vita Oon-
lus con il patrocinio di Comunità Europea, del Ministero dei Beni Culturali, FLa, e in cooperazione con UN Water - 
è dedicato al tema del cambiamento climatico e intende sensibilizzare il pubblico sulla questione critica dell'ac-
qua nella nostra epoca. I partecipanti potranno proporre fotografie scattate con qualunque tipo di dispositivo, mac-
china fotografica, smartphone, tablet, drone. Queste le due sezioni in concorso:  
- foto a tema: sezione per foto singole a tema "Climate change"; 
- storytelling: sezione a tema in cui è possibile proporre set di foto, progetti fotografici, storytelling tematici, fotoreporta-
ge, storyboard che condividano come elemento comune l'acqua. 
Premi 
Categoria Climate Change: la miglior foto in assoluto riceverà un premio di 1.500 euro; la seconda di 750 euro; la terza 
di 500 euro; la quarta di 250 euro; la quinta di 100 euro. 
Categoria Storytelling: il miglior portfolio sezione "Story Telling" riceverà un premio in denaro di 500 euro: il secondo di 
300 euro; il terzo di 100 euro. La premiazione avverrà il 22 Marzo 2020 in concomitanza con la Giornata Mondiale 
dell'Acqua. Scadenza: 17 febbraio 2020.  

http://worldwaterday.it/it/concorso/regolamento/ 
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Proposte di Lavoro  
https://www.eurocultura.it/partire/lavoro-all-estero/colti-al-volo-

lavoro-all-estero 
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Vivi un'esperienza di soggiorno  
presso una famiglia  

Le migliori famiglie ospitanti in oltre 160 Paesi, dalle metropoli 
più note ai centri medio piccoli più graziosi. 

https://www.homestay.com/it?
utm_medium=affiliate&utm_source=eurocultura-homestay-

italian 



Quanto sai dei diritti umani nell'UE?  
Quiz del Parlamento Europeo 
Come cittadini dell'Unione Europea, godiamo di numerosi diritti. L'UE si impegna a proteggere i diritti umani in Europa 
e oltre. 
Il Parlamento europeo cerca di aumentare la consapevolezza organizzando dibattiti, adottando risoluzioni e ricono-
scendo gli sforzi dei difensori dei diritti umani con un premio annuale. 
Mettete alla prova le vostre conoscenze sui diritti umani nell’UE con questo quiz. 

https://www.europarl.europa.eu/news/en/headlines/society/20191205STO68454/quiz-how-much-do-you-know-about-
human-rights-in-the-eu 

 

Premio Carlo Magno per la gioventù 2020: 
 vinci fondi per il tuo progetto 
Hai un’età compresa fra i 16 e i 30 anni e un progetto con una dimensione europea? Presenta la domanda di par-
tecipazione al Premio Carlo Magno per la gioventù! Il Premio Carlo Magno per la gioventù, organizzato dal Parla-
mento europeo e dalla Fonda-
zione del Premio internaziona-
le Carlo Magno di Aquisgrana, 
viene conferito ogni anno a 
progetti con una forte dimen-
sione europea presentati da 
giovani di età compresa tra i 
16 e i 30 anni. Sarà possibile 
candidarsi per l’edizione 2020 
dal 6 novembre al 31 gennaio. 
Il premio 
I tre progetti vincitori saranno scelti tra 28 progetti nominati da giurie nazionali nei singoli stati membri dell’UE. Il primo 
premio ammonta a €7.500, il secondo a €5.000 e il terzo a €2.500. 
I rappresentanti dei 28 progetti vincitori di ciascun pease saranno invitati alla cerimonia di premiazione del Premio Car-
lo Magno per la gioventù ad Aquisgrana, nel mese di maggio 2020. 
 Le regole 
Ai fini dell’ammissibilità i progetti devono soddisfare i seguenti criteri: 
- promuovere la conoscenza europea e internazionale 
- incentivare lo sviluppo di un senso condiviso di identità europea e integrazione 
- servire da modello per i giovani che vivono in Europa 
- offrire esempi pratici di cittadini europei che appartengono alla stessa comunità 
Per ulteriori informazioni, scrivi a: ECYP2020@EP.europa.eu. 
Premio Carlo Magno per la gioventù 2019 
Il primo premio dell’edizione 2019 è stato vinto da un programma radiofonico italiano per studenti e giovani professioni-
sti - Europhonica IT. Il secondo premio è andato al progetto finlandese La tua cittadinanza europea che consente alle 
persone di scoprire l’iter decisionale dell’UE e le culture europee. Il terzo premio è stato assegnato 
all’organizzazione Musulmani austriaci contro l’antisemitismo. Scopri di più sui vincitori qui. 
Social media 
Partecipa alla discussione sui social utilizzando l’hashtag #ECYP2020. 
Calendario  
Lancio del concorso: 06.11.2019 
Termine per la presentazione delle candidature: 31.01.2020 Comunicazione dei vincitori nazionali: 20.03.2020 
Cerimonia di premiazione ad Aquisgrana: 19.05.2020 
 

Programma di ricerca “Idea – Azione” VII edizione:  
bando di selezione per n. 5 borse di studio 
Per il settimo anno consecutivo l’Istituto Arrupe, attraverso il Programma di ricerca “Idea – Azione”, sostiene la ricerca 
nell’ambito delle scienze sociali e umane in Sicilia: cinque le borse 
di studio di $ 10.000 ciascuna, messe a bando per l’anno accade-
mico 2020 – 2021 e destinate a giovani ricercatori. Cinque gli assi 
tematici: 
· le aree urbane marginali e la cura delle loro diverse vulnerabilità  
· la povertà, con particolare riferimento ai grandi centri urbani · la 
migrazione · i giovani: i loro luoghi (simbolici e fisici) e il loro futuro 
· l’imprenditoria sociale: pratiche, strategie, strumenti.  Alla sele-
zione possono partecipare i candidati: 
1. residenti in Sicilia  2. in possesso di almeno un diploma di lau-
rea magistrale 
3. nati dopo il 15 novembre 1984.  Termine per la presentazione 
delle domande: ore 17.00 del 5 febbraio 2020. 

Info: https://istitutoarrupe.gesuiti.it/ 
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Potete trovare altri concorsi  
Nel questo sito dell’Informagiovani: 

 https://www.informa-giovani.net/notizie?
utm_medium=email&utm_source=VOXm

ail%
3A565606+Nessuna+cartella&utm_camp

aign=VOXmail%
3A1542051+Oltre+1.600+posti+per+laure

ati+e+diplomati%2C+borse+di+studio+ 



ESC (Corpo Europeo di Solidarietà) 
Per nuove opportunità SVE e Scambi  internazionali:    Euromed Carrefour Sicilia :  
https://www.facebook.com/euromedcarrefour.europedirect/   
 Info Associazione Culturale Strauss:  Telefono: 0934 951144  E-mail: arcistrauss@arcistrauss.it ,  
kype: associazione.culturale.strauss SVE: evs@arcistrauss.it  
Associazione  info@volontariatointernazionale.org  http://associazionejoint.org/ Contatti: RIVE - Via Giovanola 25/C 
20142 Milano tel. 02 45472364   mail: info@serviziovolontarioeuropeo.it Info: CANTIERI CREATIVI JUMP IN  via della 
repubblica 32  73037 Poggiardo (LE)  Mail selezionejumpin@hotmail.it Web Site: WWW.JUMPINWEB.EU 
 

Stage all'estero  
https://www.eurocultura.it/partire/stage-all-estero/colti-al-volo-stage-all-estero 
 

Tutti i concorsi dell’Unione  
Europea alla pagina: 
http://www.carrefoursicilia.it/CONCORSI1.htm  
  Lavoro, stage, scambi e tirocini su 
 https://www.eurocultura.it/ 
 

Volontariato all’estero 
 https://www.eurocultura.it/partire/volontariato-all-estero/colti-al-volo-volontariato 
 

Per altre opportunità 
Nella nostra pagina Facebook  troverete altre opportunità di lavoro e studio:  https://www.facebook.com/pg/
euromedcarrefour.europedirect/posts/?ref=notif     http://www.carrefoursicilia.it/GIOVANI.htm    
https://www.portaledeigiovani.it/  

 
 

Dai social alla comunità umana.  
Un concorso di Caritas per scuole e studenti 

Il MIUR in collaborazione con Caritas Italiana bandisce un Concorso Nazionale dal titolo 
"Cittadini per una cultura dell incontro: dai social alla comunita umana"   cui possono parteci-
pare gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado di istruzione, in forma individuale o in 
gruppo. Per una piena e consapevole partecipazione al concorso, si invitano gli studenti ad 
approfondire le tematiche della campagna di sensibilizzazione sul tema, avvalendosi dei ma-

teriali messi a disposizione dalla Caritas Italiana. Gli studenti , preferibilmente in gruppo, potranno partecipare inviando: 

• 1 fotografia/disegno, 

• un breve scritto (max. 1.800 battute spazi inclusi), 
oppure un breve video/spot (max 2 minuti). Gli elaborati potranno contenere un’eventuale scheda esplicativa del percor-
so didattico realizzato. Sono candidati al premio finale i lavori che avranno affrontato in maniera originale, creativa e 
significativa il tema oggetto del bando. I vincitori verranno premiati durante un evento di elevato valore istituzionale, in 
cui saranno anche presentati i lavori.  Si consiglia un'attenta lettura del bando e dell'allegato, scaricabili dalla pagina 
ufficiale dedicata. Le schede dovranno essere inviate entro e non oltre il 02 marzo 2020. 
 

Per le scuole. La lettura della Bibbia e la sua interpretazione 
culturale. Un concorso per studenti 
 La Direzione Generale per gli ordinamenti scolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzio-
ne del MIUR e BIBLIA - Associazione laica di cultura biblica bandiscono il concorso Il sogno nella 
Bibbia “Mentre era a letto, ebbe un sogno e visioni” (Dan 7,1) per l’anno scolastico 2019-2020. Desti-
natari: alunni delle scuole primarie, scuole secondarie di primo e di secondo grado degli istituti scolastici italiani, statali e 
paritari.  Lo scopo primario del Concorso è quello di stimolare i ragazzi alla lettura dei testi biblici e a una loro interpreta-
zione culturale, sia per quanto riguarda il rapporto con il contesto in cui essi sono nati, sia per quanto riguarda le loro 
possibili attualizzazioni. Quello del sogno è un tema quanto mai vasto e complesso. Interessa la religione, la filosofia, la 
letteratura, la psicologia, la psicanalisi e diverse altre discipline.  Si tratta di un fenomeno universale, di cui ogni persona 
umana fa esperienza, ma è anche qualcosa di molto personale, spesso difficile da decifrare anche per la persona che 
sogna. 
Il Concorso di quest’anno mette dunque al centro dell’attenzione l’universo dei sogni nell’intera narrazione biblica, invi-
tando a scoprirne la molteplicità dei significati reali e simbolici.  I docenti interessati potranno consultare la sessione 
"Didattica/Concorsi" del sito dedicato di Biblia.  Per partecipare al concorso è possibile utilizzare diverse modalità e-
spressive: dalla scrittura, in tutte le sue forme, alle arti grafiche e plastiche; dalla fotografia ai video, fino agli elaborati 
multimediali.  La partecipazione al concorso prevede l’invio della scheda di iscrizione scaricabile direttamente dal sito 
Biblia. Bando e allegati sono scaricabili dalla pagina dedicata del sito del MIUR.  
L'invio della domanda di partecipazione è fissata non oltre il 30 novembre 2019 
Gli elaborati dovranno essere spediti (farà̀ fede il timbro postale) entro e non oltre il 16 marzo 2020. 
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Premio Libero Grassi 2020—XVI Edizione 
 Pubblicato il bando di concorso Prende il via la XVI Edizione del Premio Libero 
Grassi, con la pubblicazione del bando di concorso rivolto alle scuole italiane di 
ogni ordine e grado.  
L’iniziativa, promossa da Solidaria con il sostegno di Confcommercio – Imprese 
per l’Italia, gode del patrocinio del Comune di Palermo e della collaborazione del 
Dipartimento di Scienze Economiche, Statistiche e Aziendali dell’Università di 
Palermo e - per la prima volta - dell’Ordine dei Giornalisti di Sicilia, oltre ad un 
partenariato diffuso di organizzazioni no profit locali e nazionali. L’Ordine dei Giornalisti di Sicilia entra così a far parte 
degli enti che collaborano al Premio Libero Grassi in questa XVI edizione nella quale le scolaresche saranno impegna-
te nella realizzazione di inchieste giornalistiche riguardanti  problematiche dei propri territori.  
Non è un caso, quindi, che questa edizione del Premio sia dedicata ai giornalisti uccisi dalla mafia Giuseppe Alfano, 
Cosimo Cristina, Mauro De Mauro, Giuseppe Fava, Mario Francese, Peppino Impastato, Mauro Rostagno, Giancarlo 
Siani e Giovanni Spampinato. E ancora Giuseppe Francese, figlio di Mario Francese, e lo stesso Libero Grassi, en-
trambi iscritti alla memoria all’Ordine dei Giornalisti di Sicilia.  
Ringraziamo il Presidente dell’Ordine, Giulio Francese, per la sua disponibilità a far parte della Giuria del Premio e 
tutto l’Ordine dei Giornalisti di Sicilia per la fattiva collaborazione nel partecipare/organizzare incontri nelle scuole che 
aderiranno all’iniziativa per preparare alunni e alunne alla costruzione della loro inchiesta giornalistica.  
Le scuole avranno tempo fino al 28 febbraio del prossimo anno per l’iscrizione al Premio Libero Grassi. Auspicando 
una larga adesione delle scuole, auguriamo a tutte e tutti una buona partecipazione.  
 

Concorso letterario “Racconti africani. L’Africa fra le pagine” 
 È in assoluto il primo concorso letterario dedicato esclusivamente a chi è nato o vive in Africa o è di origine africana. 
Le storiche Edizioni La Zisa (www.edizionilazisa.blogspot.com), più di tren’anni di attività culturale e di battaglie civili, in 
collaborazione con l’associazione culturale La Tenda di Abramo – Culture e religioni in dialogo 
(www.latendadiabramo.blogspot.com), indicono la prima edizione del concorso letterario internazionale “Racconti afri-
cani. L’Africa fra le pagine”. L’iniziativa, patrocinata da ForumSad e da Tulime onlus, è organizzata insieme alla “Casa 
Italiana” di Lomé (Togo), l’“Oasi italiana” di Bafoussam (Camerun), l’“Oasi italiana” di Douala” (Camerun), lo “Spazio 
Linguistico Michelangelo” di Libreville (Gabon), il “Clirap” di Lomé (Togo), il “Clirap” di Abidjan (Costa d’Avorio), 
il “Clirap” di Brazzaville (Congo), il “Clirap” di Dschang (Camerun), il “Clirap” di Yaoundé (Camerun), il “Clirap” di Doua-
la (Camerun) e, infine, il “Clirap” di Buea (Camerun). Si accettano racconti a tema libero che non superino le 5 (cinque) 
cartelle dattiloscritte (1 cartella = 30 righe di 60 battute). Sono ammesse eccezioni se gli elaborati superano di poco il 
limite prefisso. Ogni autore può inviare al massimo un racconto. I testi devono essere in lingua italiana e rigorosamente 
inediti. Possono partecipare esclusivamente autori di ambo i sessi residenti in un qualunque Paese africano o altrove 
residenti ma di origine africana (afrodiscendenti). I concorrenti devono inviare il racconto in formato word, con nome, 
cognome, indirizzo, numero di telefono e nome del Concorso, al seguente indirizzo mail: lazisaeditrice@gmail.com o 
all’indirizzo postale: Edizioni La Zisa, via Vann’Antò 16, 90144 Palermo (Italia) La partecipazione è assolutamente gra-
tuita e gli elaborati in lingua italiana andranno inviati entro e non oltre il  31 marzo 2020. Una commissione, che avrà 
fra i suoi componenti la nota scrittrice di origine nigeriana Sabrina Efionay (in arte “Sabrinex”), e formata da giudici 
indicati dalla casa editrice la Zisa, dall’associazione culturale La Tenda di Abramo e dagli altri enti organizzatori, sele-
zionerà i migliori racconti che verranno pubblicati dalle Edizioni La Zisa in un libro che sarà in vendita nelle librerie ita-
liane, e non solo,  e online anche in tutti gli altri Paesi.  Inoltre, il libro sarà presentato in un evento di premiazione in 
Sicilia, in altre città italiane e, contemporaneamente, anche Togo, Camerun, Gabon, Costa d’Avorio e Congo Brazavil-
le. 

Per informazioni scrivere a: lazisaeditrice@gmail.com; o telefonare a: +39 091 5509295  
 

19-25 aprile: ENABLE - Istruzione inclusiva per tutti 
OBESSU (Organising Bureau of European School Student Unions), la struttura organizzativa dei sindacati scolastici 
europei, ha lanciato un invito per partecipare alla sessione di studio "ENABLE - Inclusive Education for 
All!" dal 19 al 25 aprile 2020 a Strasburgo, in Francia. L'obiettivo principale è quello di approfondire in che modo i 
sindacati, gli studenti e gli attivisti delle scuole possono contribuire a creare un'istruzione inclusiva per tutti, coinvol-
gendo in particolare gli studenti con disabilità nell'apprendimento formale, non formale e informale. Gli obiettivi speci-
fici sono: 
● trovare un terreno comune di comprensione dell'inclusione, della vita indipendente, delle diverse abilità e dell'educa-
zione inclusiva; 
● comprendere i documenti chiave del Consiglio d'Europa relativi al tema delle disabilità; 
● scambiare pratiche da diverse realtà e approfondire il ruolo degli studenti che agiscono per l'educazione inclusiva; 
● Creare una mappa del livello di inclusione dei sistemi educativi nei paesi di provenienza dei partecipanti e un kit di 
pratiche che possono essere utilizzate per sviluppare ulteriormente l'istruzione inclusiva nelle scuole in Europa. 
Chi può partecipare 
● Giovani fino a 35 anni; 
● Residenti dei 47 Stati membri del Consiglio d'Europa e paesi aderenti alla Convenzione culturale europea 
(Bielorussia, Santa Sede e Kazakistan). 
● Partecipanti motivati che hanno esperienza o interesse nei settori delle disabilità, della vita indipendente e 
dell’educazione inclusiva. 
● I partecipanti devono essere disposti a condividere ciò che hanno appreso nella propria organizzazione membro o 
comunità dopo la sessione di studio. La sessione di studio sarà in inglese e con il servizio di sintesi vocale. Scaden-
za: 4 febbraio 2020, 23:59 CET.                                         https://obessu.org/site/assets/files/2692/enable_call.pdf 
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Per le scuole. "Una città non basta". 
 Chiara Lubich cittadina del mondo. 
Sul sito del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e Ricerca in Italia    è stato pubblicato il 
bando del Concorso Nazionale per le scuole superiori di primo e secondo grado sul te-
ma:  «Una città non basta». Chiara Lubich cittadina del mondo.  Il concorso è promosso dal 
Centro Chiara Lubich/New Humanity e dalla Fondazione del Museo storico del Trentino, in 
collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e Ricerca, per il Centenario del-
la nascita di Chiara Lubich. É rivolto agli studenti e alle studentesse di tutte le Scuole italiane medie e superiori, che 
potranno partecipare con la realizzazione di un elaborato (in forma di testo scritto o multimediale) scegliendo una delle 
seguenti aree tematiche: 

• Chiara Lubich nel contesto della Seconda Guerra mondiale 

• Chiara e il crollo del muro di Berlino 

• Chiara “cittadina del mondo”, in dialogo con popoli e culture 
Narrazione di buone pratiche suscitate dall’approccio agli scritti e al 
pensiero di Chiara Lubich . 
La tematica scelta dagli studenti e dalle studentesse potrà essere svi-
luppata attraverso una delle seguenti forme: 

• Categoria A: elaborato scritto (saggio breve, articolo giornalistico, 
poesia, ecc. – caratteri: max 4.000 battute) 
Categoria B: elaborato multimediale della durata massima di 3 (tre) 
minuti. Per la documentazione sulle tematiche proposte gli studenti e 
le studentesse potranno contattare, se lo desiderano, il Centro Chiara 
Lubich seguendo le indicazioni presenti nel bando, dove sono segna-
lati anche siti utili all'approfondimento della ricerca. Utile fonte potrà 
essere una visita guidata a Trento, città natale di Chiara, dove verrà 
inaugurata una Mostra internazionale multimediale (“Chiara Lubich 
Città Mondo”) sulla sua vita e le sue opere (apertura dal 7 dicembre 
2019 fino a novembre 2020). 
Sono previsti quattro premi, da assegnare rispettivamente ai due ordi-
ni di scuola. 
Scuola Secondaria di II grado: 

• Categoria A: 1° premio: € 800 Categoria 
B: 1° premio: € 800 2° premio (Categoria A oppure B): € 400 
Scuola Secondaria di I grado: 

• Categoria A: 1° premio: € 400 Categoria  B: 1° premio: € 400 2° 
premio (Categoria A oppure B): € 200. 
I premi, messi a disposizione dal Centro Chiara Lubich/New Humanity, 
saranno concordati con i Dirigenti scolastici delle scuole vincitrici. I 
vincitori saranno premiati nel corso di una cerimonia ufficiale che si terrà entro la fine dell’anno scolastico 2019/2020, 
presumibilmente a Roma, con data e modalità da definirsi in una successiva comunicazione. I lavori selezionati dalla 
Commissione avranno la possibilità di essere pubblicati. Bando e allegati sono consultabili tramite la pagina dedicata del 
MIUR.   Scadenza per l'invio delle proposte il 31 marzo 2020. 
 

Per le scuole. Diversità: come la rappresenti? 
Il concorso  MIUR - Fiaba 
Un concorso per rappresentare le diversità: il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e FIABA Onlus, 
lanciano la quinta edizione di: “Diversità. Come la rappresenti?Diversity. How do you represent it?”. Il premio,  rivolto alle 
scuole di ogni ordine e grado, statali e paritari,ambisce a  migliorare il livello di conoscenza delle diversità e favorire l'in-
tegrazione di ciascun individuo oltre limiti e pregiudizi che incidono sulla qualità di vita e sulle pari opportunità. 
Il tema del concorso è sviluppare in modo costruttivo il confronto tra culture, tradizioni, costumi, abilità personali, ponen-
do come elementi chiave l'inclusione sociale e la condivisione, in una società sempre più multietnica e poliedrica.  La 
differenza costituisce così un valore aggiunto, risorsa per l'arricchimento reciproco nel rispetto dell’unicità di ciscuno.    
 La  società  attraversa  oggi una  lunga  fase di cambiamento   che richiede la definizione di un nuovo modello di valori 
in cui ciascuno possa riconoscersi. L’obiettivo è così  contribuire alla formazione del cittadino del futuro, che sappia inte-
ragire e trovare il suo posto nella società.  Alla scuola è affidata la mission di formare i cittadini di domani, per stimolare 
e sostenere la piena integrazione di ciascuno e la relazione pacifica tra le persone. Possono partecipare al concorso 
singoli studenti, classi o gruppi di studenti di classi diverse delle scuole primarie, secondarie di I grado e II grado, statali 
e paritarie.  Ogni partecipante potrà scegliere una delle seguenti tipologie:  

• uno spot o un cortometraggio. Lo spot dovrà avere una durata di minimo 30 secondi fino ad un massimo di 1 minu-
to. Il cortometraggio dovrà avere una durata minima di 1 minuto fino ad un massimo di 3 minuti;  
  un prodotto fablab con utilizzo di stampante 3D, laser cut, robotica, altra tecnologia. Formato massimo totale nel com-
plesso delle sue componenti 30 cm x 30 cm, con altezza max 40 cm. 

La scadenza per inviare i progetti è il 2 marzo 2020. 
Per maggiori informazioni cliccare qui 

Europa & Mediterraneo n.  03 del  22/01/2020 

 

Pagina 21 

 

Stage retribuiti alla FAO 
La FAO, Agenzia specializzata delle Nazioni 

Unite per la lotta contro la fame, offre opportu-
nità di stage presso la sua sede a Roma o altri 

uffici FAO in tutto il Mondo. Lo stage, della 
durata dai 3 ai 6 mesi è rivolto a giovani tra i 

21 e i 30 anni. Requisiti 
-Studenti triennali (con almeno due anni di 
studio), studenti magistrali (che stiano per 

terminare gli studi) o neolaureati in economia, 
scienze animali, scienze agronomiche, botani-

ca e scienze del territorio, sociologia rurale, 
pesca, silvicoltura, coordinazione 

d’emergenza, possedimento fondiario, finanza, 
amministrazione, informatica, gestione delle 

risorse umane e altre aree, sempre relazionate 
con il mandato dell’agenzia. 

- Conoscenza pratica di almeno una lingua 
ufficiale della FAO (inglese, francese, spagno-

lo, arabo, cinese o russo). La conoscenza di 
una seconda lingua ufficiale della FAO sarà 

considerata una risorsa. 
- Capacità di lavorare in team. 

- Buone capacità comunicative. 
E’ prevista una retribuzione mensile fino a un 

massimo importo di US $700. Scadenza: è 
possibile candidarsi tutto l’anno. 

http://www.fao.org/employment/collaborate-
with-us/internship-programme/en/ 
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Per le scuole. In memoria di Matteotti "A scuola di democrazia" 
On line il bando della  quinta edizione del Concorso nazionale “MATTEOTTI PER LE SCUOLE” rivolto agli alunni della 
scuola secondaria di secondo grado. Il premio è promosso dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - 
Direzione Generale per lo Studente, l’integrazione e la Partecipazione, la Fondazione Giacomo Matteotti Onlus e la Fon-
dazione di Studi Storici Filippo Turati Onlus.  Lo scopo è sollecitare una riflessione nella prospettiva di una cultura della 
cittadinanza attiva e  ricordare il politico polesano che ha sacrificato la vita per la piena attuazione dei valori democratici 
e dei principi di giustizia sociale e di crescita civile, culturale, sociale ed economia del Paese. Il concorso intende infatti 
sensibilizzare gli studenti all’approfondimento dei temi legati alla democrazia e alle sue istituzioni, attraverso la cono-
scenza dell’opera e della testimonianza etica e civile di Giacomo Matteotti, e del suo sacrificio in difesa della libertà, 
della democrazia e del progresso sociale.  La traccia dell'edizione prevede lo sviluppa di una traccia relativa a pensieri e 
riflessioni su Giacomo Matteotti oggi, una testimonianza umana e politica ancora attuale.  Gli studenti dovranno produrre 
elaborati che rappresentino la loro visione dei valori democratici inseriti nella complessità dell’attuale società. 
Per garantire agli studenti partecipanti la massima libertà espressiva, una volta individuata l’area tematica, sarà possibi-
le partecipare attraverso la scelta di una delle tre categorie di elaborato: 

• Categoria testi: testi per la stampa o per il web per un massimo di 5.000 (cinquemila) battute; 

•  Categoria grafica: opere di grafica digitale, fotografie (bianco nero o colore) corredate da una didascalia (di 20, 
venti, battute comprensive di un titoletto di due/tre parole) descrittiva dell’elaborato; 
 Categoria prodotti multimediali: servizi radiofonici o televisivi o di web giornalismo, ovvero video o elaborati audiovisivi 
multimediali della durata massima di 3 (tre) minuti. 
Gli elaborati dovranno essere inviati su supporto digitale (CD; DVD; pen-drive) entro il 31 marzo 2020. 
Per ulteriori dettagli cliccare qui. 
 

Per le scuole.  “Insieme cambiamo la rotta - No alla plastica  
in mare, nei fiumi, nei laghi.  
Cambiamenti climatici, cause e rimedi” 
Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e la Lega Navale Italiana, indico-
no per l’anno scolastico 2019/2020 il Concorso Nazionale annuale “Insieme cambiamo la 
rotta - No alla plastica in mare, nei fiumi, nei laghi. Cambiamenti climatici, cause e rimedi”, 
rivolto agli alunni delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado, statali e 
paritarie, con l’intento di divulgare e far conoscere gli effetti dell’inquinamento plastico e 
del riscaldamento globale.  L’iniziativa, che ben si inquadra tra gli obiettivi della LNI, inten-
de diffondere in particolare tra i giovani l'amore per il mare, lo spirito marinaro e la cono-
scenza delle problematiche legate al mare (e non solo). Inoltre, vuole stimolare i giovani 
alla tutela dell'ambiente marino, delle acque interne e sviluppare iniziative promozionali, culturali, naturalistiche, sportive 
e didattiche idonee al conseguimento degli scopi prescelti.  Gli studenti possono partecipare solo in forma individuale.  È 
prevista la produzione di elaborati da sottoporre alla giuria del concorso utilizzando le seguenti tipologie di elaborati: 
Categoria testi: elaborati scritti per un massimo di un foglio protocollo o di un dattiloscritto di 4.500 caratteri; 
• Categoria arte: fotografie (bianco nero o colore) corredate da una didascalia, disegno/fumetto e scultura; 
Categoria multimediale: opere di grafica digitale, video o elaborati audiovisivi multimediali della durata massima di 3 (tre) 
minuti. Gli elaborati dovranno essere inviati su supporto digitale (CD; DVD; pen-drive). 
Premi:  Scuola primaria - Ai due vincitori sarà offerto un corso di avvicinamento alla vela da tenersi presso una Sezione 
della Lega Navale Italiana competente per territorio dei vincitori; 
• Scuola secondaria di I grado - Ai vincitori sarà offerto un corso campo vela da tenersi presso il Centro Nautico di 
Taranto;  Scuola secondaria di II grado - Al vincitore, avente compiuti i 16 anni, sarà offerto un periodo di imbarco sulla 
nave scuola della MMI “Amerigo Vespucci” o sulla nave scuola della MMI “Palinuro”. - Al vincitore, che ancora non ha 
compiuto 16 anni di età, sarà offerto un corso campo vela da tenersi presso il Centro Nautico di Taranto 
Puoi scaricare copia del regolamento e degli allegati dalla pagina dedicata del MIUR.  
Gli elaborati devono pervenire entro e non oltre l’1 marzo 2020. 
 

Borsa di studio sui diritti umani 
La Fondazione Alessandro Pavesi ONLUS mette a concorso una borsa di studio intitolata ad Alessandro Pavesi desti-
nata al perfezionamento degli studi all’estero nel campo dei diritti umani. La borsa, pari a €12.500 (comprensivo di ogni 
eventuale imposizione fiscale), comporta la frequenza per l’anno accademico 2020-2021 di un corso di perfezionamento 
all’estero scelto dal candidato ed in linea con gli studi svolti, della durata prevista non inferiore a 6 mesi consecutivi, 
presso università o centri di ricerca esteri. 
Possono partecipare al presente bando coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 
-residenza in Italia; 
-laurea magistrale conseguita presso un’università italiana con tesi attinente ai diritti umani posteriormente al 31 luglio 
2017 e comunque entro la data prevista per la presentazione della domanda; 
-ottima conoscenza della lingua straniera utilizzata nei corsi prescelti per la fruizione della borsa; 
-assenza di condanne penali. 
La domanda di partecipazione dovrà essere compilata utilizzando esclusivamente il modulo online disponibile sul sito 
internet della Fondazione ed inoltrata entro le ore 24.00 del 31 gennaio 2020. 

http://www.fondazionealessandropavesi.org/bando-selezione-borsa-studio-alessandro-pavesi-sui-diritti-umani-anno-
2020-2021/ 
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Invito a presentare candidature per il «Premio Jan Amos Come-
nius per l’eccellenza nell’insegnamento dell’Unione europea» 
La direzione generale dell’Istruzione, della gioventù, dello sport e della cultura della Commissione europea ha pubbli-
cato un invito a presentare candidature per il «Premio Jan Amos Comenius per l’eccellenza nell’insegnamento 
dell’Unione europea». 
 Il premio sarà assegnato agli istituti secondari che aiutano i propri studenti a conoscere l’Unione europea utilizzando 
metodi coinvolgenti. Sottolineerà l’importanza dell’insegnamento dell’Unione europea e del suo apprendimento in gio-
vane età, offrendo alle attività pertinenti in ciascuno Stato membro riconoscimento e visibilità a livello europeo.  
Il premio darà risalto a metodi di insegnamento innovativi che coinvolgono attivamente gli studenti nell’apprendimento 
dell’UE e contribuirà alla loro diffusione. 
 L’invito è aperto agli istituti secondari (livello CITE 2 e 3) istituiti e aventi sede nell’Unione europea (non ai singoli inse-
gnanti).  
Il concorso conferirà fino a ventotto (28) premi dell’importo di 8 000 EUR ciascuno, uno per Stato membro dell’UE.  
Se il Regno Unito recederà dall’UE prima della decisione di aggiudicazione da parte della Commissione europea (che 
avviene poco dopo la valutazione delle domande) senza un accordo che garantisca il mantenimento dell’ammissibilità 
per i candidati del Regno Unito, gli istituti del Regno Unito cesseranno di essere ammissibili al premio. In questo caso, 
il numero massimo di premi sarà di 27 (anziché di 28), ma l’importo per premio rimarrà invariato (8 000 EUR).  
Il termine per la presentazione delle candidature scade giovedì 6 febbraio 2020 alle ore 17.00 CET.  
Tutte le informazioni pertinenti e i moduli per la candidatura sono disponibili all’indirizzo: https://ec.europa.eu/
education/resources-and-tools/funding-opportunities/jan-amos-comenius-prize_it. 

GUUE C 427 del 19/11/19 
 

Urban Nature: contest del WWF per le scuole 
Nell’ambito dell’iniziativa URBAN NATURE il WWF Italia Onlus ha lanciato un contest nazionale dal titolo Urban Nature 
- L’impegno delle Scuole per la Natura delle nostre Città, riservato alle classi delle Scuole Primarie e Secondarie di I e 
II grado, statali e paritarie.  
Alle classi viene chiesto di individuare e presentare un’azione per aumentare la “natura” urbana attraverso la riqualifi-
cazione degli spazi della scuola o di un’area esterna o altri tipo di intervento a livello urbano per aumentare la biodiver-
sità cittadina. La natura non è solo un elemento fondamentale per il nostro benessere quotidiano ma rappresenta an-
che una ‘scuola’ fondamentale per i bambini e i giovani che, purtroppo oggi sono costretti a stili di vita sempre più se-
dentari, con minori gradi di autonomia e costretti ad attività, esperienze e socialità sempre più virtuali. 
Le classi che vorranno partecipare dovranno presentare la Scheda Progetto, ovvero il risultato che si vuole ottenere e 
le azioni da prevedere o attuare per aumentare la biodiversità cittadina inerente gli spazi della scuola (cortile, giardino 
se esistete, tetto, parete) o un’area esterna (es. parco cittadino o area dismessa) o altri tipo di intervento a livello urba-
no. 
Il Contest prevede la partecipazione delle singole classi delle scuole coordinate da uno o più docenti. 
Tipologia degli elaborati multimediali ammessi: 
-Video: Documentario o inchiesta televisiva (Durata dei video: da 2 a un massimo di 5 minuti (esclusi titoli e sigle) o 
altri prodotti multimediali 
-Presentazione Power Point arricchita di disegni, mappe/cartine, fotografie, interviste… 
-Costruzione di un Sito Internet, interamente dedicato al progetto o con una sezione dedicata 
-Gestione di un Blog (o diario di rete) con pubblicazioni periodiche multimediali, in forma testuale o di post 
-Giornale della Scuola, stesura di articoli e utilizzo di varie tecniche grafiche 
Tra i finalisti, verranno decretati 8 vincitori assoluti che riceveranno buoni denaro finalizzati ad attuare il proprio proget-
to. Scadenze: Preiscrizione: 31 marzo 2020. Presentazione degli elaborati: 15 luglio 2020. 

https://www.wwf.it/urban_nature.cfm 
 

Volontariato Internazionale in India, Perù e Kenya:  
bambini, educazione e supporto a vittime di violenza 
INDIA - VOLONTARIATO COME ASSISTENTE PROGETTO PER BAMBINI 
Durata: minimo 1 mese 
Volontariato internazionale in India come assistente di progetti per bambini rifugiati di età  inferiore ai 14 anni, ap-
partenenti a famiglie povere che ogni anno sono in cerca di cibo e riparo. Dal 2003 SMILE NGO cerca di aiutare questi 
ragazzi della comunità con percorsi educativi informali e di prevenzione alla salute. 
PERÙ - VOLONTARIATO PER IL SUPPORTO DI VITTIME DI VIOLENZA FAMILIARE 
Durata: 1 mese minimo 
Volontariato internazionale in Perù presso la ONG Centro Mujer Madre de Jesú, un'organizzazione che sostiene 
persone vittime di violenze familiari, aiutandole a superare  problematiche e a crearsi un futuro migliore. 
KENYA - VOLONTARIATO PER SUPPORTARE LA CRESCITA DEI BAMBINI 
Durata: 1 mese minimo 
Volontariato internazionale in Kenya presso il St.Charles Lwanga Secondary School and Children's Centre in colla-
borazione con CIVS Kenya, agenzia di sviluppo della comunità. Il centro nasce come luogo di accoglienza per bambini 
orfani, senzatetto e abbandonati, offrendo supporto nei bisogni primari e inserimento nel percorso d'istruzione. Col 
tempo si è aperta la sezione scolastica in quanto non tutti i piccoli utenti erano accettati nelle scuole, regalando loro 
così la possibilità  di vivere un futuro migliore. 

https://volontariatointernazionale.org/ 
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I giovani per il futuro dell’Europa:  
registrati per partecipare all’EYE2020  
Partecipa all’EYE2020 a Strasburgo e disegna il futuro dell’Europa insieme ad altri giovani 
d’Europa. Sei giovane, interessato alle tematiche ambientali, in cerca di opportunità per 
collaborare con altri giovani e contribuire al futuro dell’Europa? Strasburgo ti aspetta! Ogni 
due anni, migliaia di giovani europei si riuniscono a Strasburgo per l’evento della gioventù 
europea (dall’inglese European Youth Event - EYE) per condividere le loro idee sul futuro 
dell’Europa. L’evento offre ai giovani europei l’occasione di far sentire democraticamente la propria voce. Circa 9 mila 
europei tra i 16 e i 30 anni si confronteranno sul futuro e discuteranno le loro idee con eurodeputati e altri attori della 
politica europea. Il tema della quarta edizione - 29 e 30 maggio 2020 a Strasburgo - sarà “Il futuro è adesso”. 
Nel programma: cambiamento climatico, immigrazione e Brexit ma anche istruzione, tecnologia e salute. Il programma 
include anche alcune novità come attività sportive e un evento speciale per i giovani giornalisti. Le idee proposte durante 
l’evento verranno raccolte in una relazione e condivise con il Parlamento. Le idee che avranno un impatto maggiore 
saranno presentate e discusse con le commissioni parlamentari durante “le audizioni dei giovani” nell’autunno 2020. 
Per registrarsi Ci si può iscrivere in gruppi di dieci partecipanti per volta - compilando il modulo online. Puoi registrare il 
tuo gruppo qui dal 10 gennaio al 29 febbraio 2020. L’evento è aperto a tutti i giovani europei tra i 16 e i 30 anni. La par-
tecipazione è gratuita - le spese di trasporto, vitto e alloggio sono a carico dei partecipanti. 
Concorso fotografico su Instagram Partecipa al nostro concorso fotografico e vinci un invito all’EYE2020. Condividi una 
foto con lo slogan “The future is now” / “Il futuro è adesso” e tagga @europeanparliament e @ep_eye usando l’hashtag 
#eye2020. Raccontaci il tema che ti sta più a cuore e quello sul quale ritieni che l’UE debba concentrarsi in futuro. Puoi 
trarre ispirazione da alcuni di questi esempi. Selezioneremo quattro vincitori - un quinto vincitore verrà scelto in base alla 
foto che riceverà più mi piace tra le foto ripubblicate settimanalmente sull’account del Parlamento. I cinque vincitori sa-
ranno invitati all’EYE2020 a Strasburgo. Il concorso si svolgerà dal 10 gennaio al 2 marzo 2020. Leggi il regolamento 
sulle pagine Instagram dell’EYE e del Parlamento europeo. 
 

 Insegnare inglese in Romania 
Il Centro educativo "Forever Young" a Bacau, in Romania, offre ai giovani di età compresa tra 18 e 30 anni con un ingle-
se fluente, l'opportunità di diventare formatori nei campi estivi per bambini. Chi può presentare domanda 
- madrelingua inglese; 
- età compresa tra 18 e 30 anni; 
- interessati ad essere formatori negli English Cool Camps; 
- in grado di lavorare con i bambini. 
E’ previsto: 
- pensione completa (alloggio e tutti i pasti) per tutto il periodo trascorso nel campo e durante i viaggi in Romania; 
- escursioni ai siti storici della Romania durante i fine settimana (trasporto, alloggio e ingressi alle attrazioni turistiche 
sono a carico degli organizzatori del campo); 
- servizio di trasferimento da e per l'aeroporto in Romania; 
- pocket money; 
- certificato di volontariato personalizzato in riconoscimento del proprio lavoro. PROGETTI 
PROGETTO A: English All Inclusive 
Località: Predeal resort, Brasov County 
Progetto A1: 12.06 – 14.07.2020 
Progetto A2: 12.07 – 18.08.2020 
PROGETTO B: High-Flying English 
Località: Paltinis resort, Sibiu County 
Progetto B1: 30.06 – 28.07.2020 
Progetto B2: 28.07 – 25.08.2020   I candidati interessati devono scegliere uno dei progetti disponibili e contattare gli 
organizzatori qui entro il 1 marzo 2020.  

https://www.teachenglishinromania.com/ 
 

Formez: selezione profili  professionali 

Il  FORMEZ PA informa circa gli avvisi di seguito elencati  relativi alla selezione di profili professionali destinati alla Linea 
2.2.2 Percorsi di formazione e affiancamento sui Programmi a gestione diretta del progetto Nuovi percorsi di sviluppo 
della capacità amministrativa della Regione Siciliana 
Avviso 0358/2019 per la selezione di un esperto, con esperienza oltre 5 anni fino a 10 anni, nella gestione di progetti 
cofinanziati con fondi europei 
Avviso 0359/2019 per la selezione di un esperto, con esperienza oltre 5 anni fino a 10 anni, nella realizzazione di attività 
formative in modalità e-learning rivolte alla Pubblica amministrazione 
Avviso 0360/2019 per la selezione di un esperto, con esperienza oltre 3 anni fino a 5 anni, nella realizzazione di percorsi 
formativi e affiancamento on the job 
 Gli avvisi sono pubblicati al seguente link cui si rimanda 
http://cv.formez.it/CALLS/calls.aspx 
Responsabile Progetto dott.ssa  Nada Mezzullo Viale Marx, 15 00137 – Roma Tel. 06-84892262 
Fax 06-84892288-  Responsabile della Linea di intervento  dott.ssa Anna Claudia Abis 
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_PresidenzadellaRegione/
PIR_Dipartimentodegliaffariextraregionali/PIR_Dipartimentodegliaffariextraregionali_News?
stepThematic-
News=det_news&idNews=200240647&thematicFilter=PIR_ArchivioNewsDipartimentodegliaffariextraregionali 
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Avviso di posto vacante CONS/AD/153/19 

Requisiti: 
possedere un diploma universitario preferibilmente in legge, economia, scienze politiche o studi europei 
avere almeno quindici anni di esperienza professionale pertinente in materia di consulenza nell’ambito delle politiche 
con un livello di responsabilità molto elevato 
avere un’esperienza di almeno tre anni in un ruolo di inquadramento superiore nel settore delle politiche dell’UE 
poiché le lingue inglese e francese sono ampiamente utilizzate per la comunicazione all’interno dell’SGC e con le altre 
istituzioni, sono richieste un’eccellente conoscenza di una delle due lingue e una buona conoscenza dell’altra. La cono-
scenza di altre lingue ufficiali dell’UE è considerata un vantaggio. 
Saranno accettate solo le candidature inviate per e-mail 
all’indirizzo applica-
tions.management@consilium.europa.eu entro il termine sum-
menzionato. Non si accetteranno candidature pervenute 
tardivamente. 
L’indirizzo e-mail summenzionato deve essere utilizzato per 
tutta la corrispondenza relativa alla procedura di selezione (le e
-mail devono avere come oggetto: CONS/AD/153/19 TREE). 

GUUE C 03 del 07/11/2020 
 
 

Nuovi Bandi e Concorsi  
Pubblicati dal Ministero  
Affari Esteri  
e della Cooperazione  
Internazionale 
Bandi Altre opportunità 
 Scadenza: 06 FEBBRAIO 2020 
Istituzione: EASO - UFFICIO EUROPEO PER IL SOSTEGNO 
ALL’ASILO 
UFFICIO: LA VALLETTA 
Codice posto: EASO/2019/TA/029 
 
 Scadenza: 31 GENNAIO 2020 
Istituzione: ESMA - AUTORITA' EUROPEA DEGLI STRUMENTI FI-
NANZIARI E DEI MERCATI 
UFFICIO: PARIGI 
Codice posto: ESMA/2019/VAC 28-31 
 
 Scadenza: 30 GENNAIO 2020 
Istituzione: EU.LISA - AG. EU.GESTIONE OPERATIVA SISTEMI IT 
LARGA SCALA NELLO SPAZIO DELLA LIBERTA', SICUREZZA E 
GIUSTIZIA 
UFFICIO: TALLINN 
Codice posto: eu-LISA/19/TA/AST3/25.1 
 
 Scadenza: 23-27 GENNAIO 2020 
Istituzione: EUROJUST – UNITà DI COOPERAZIONE GIUDIZIARIA 
EUROPEA 
UFFICIO: L’AJA 
Codice posto: 19-20/EJ/15-01/AD7-FG3 
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Dipartimento DG TREE: Trasporti, energia, ambiente, istruzione 

Luogo di lavoro Bruxelles, Palazzo Justus Lipsius 

Denominazione del posto Direttrice/Direttore generale 

Gruppo di funzioni e grado AD 15 

Nulla osta di sicurezza richiesto SECRET UE/EU SECRET 

TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 3 febbraio 2020 — ore 12:00 (ora di Bruxelles) 
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Concorso fotografico “Obiettivo Terra” 2020 
Il contest ha l’obiettivo di difendere e valorizzare il patrimonio ambientale e le singolarità contenute 
nei parchi nazionali e regionali italiani e rappresenta un’occasione per manifestare la solidarietà nei 
confronti delle aree protette, per promuovere il turismo sostenibile e responsabile e per conservare 
le tradizioni locali agricole, enogastronomiche, artigianali e storico culturali. Il soggetto fotografato deve rappresentare 
un’immagine di un Parco Nazionale o Regionale, di un’Area Marina protetta o di una Riserva Statale o Regionale.  Per 
partecipare è necessario essere cittadini italiani maggiorenni o stranieri residenti in Italia.  
La fotografia presentata al concorso non deve essere già stata premiata in concorsi italiani o esteri. Premi -premio di € 
1.000 -targa - ricordo dalla Fondazione UniVerde e dalla Società Geografica Italiana. -fotografia vincitrice sarà esposta su 
una maxi-affissione a Roma. Saranno inoltre selezionate tra le foto pervenute, scattate nei Parchi Nazionali e Regionali 
italiani, le vincitrici delle menzioni speciali per ognuna delle seguenti categorie: alberi e foreste; animali; area costiera; 
fiumi e laghi; paesaggio agricolo; turismo sostenibile. Per l’anno 2020 sono istituite ulteriori menzioni speciali: borghi; pa-
trimonio geologico; Mother Earth Day; Plant Health; obiettivo mare. La partecipazione al concorso è gratuita.  
Scadenza: 2 febbraio 2020. 

http://www.obiettivoterra.eu/ 

Premio internazionale per giovani architetti 
Al via la terza edizione del Young Talent Architecture Award, il premio promosso dalla Fundació Mies van der Rohe per 
favorire l'incontro tra i talenti emergenti e le aziende del settore in Europa e sviluppare sinergie tra gli studi di architettura 
e le istituzioni locali. Il Premio è aperto 
ai progetti di laurea presentati da studenti 
delle scuole di tutta Europa. 
Possono partecipare i progetti di laurea 
presentati dagli studenti tra il 1° gennaio 
2018 e il 31 dicembre 2019. 
 Dopo aver aperto la partecipazione alla 
Cina e alla Corea del Sud, quest'anno il 
premio sarà aperto anche a Brasile, Cile 
e Messico. 
 L’obiettivo dell’iniziativa è quello 
di sostenere l’avvio della carriera per i 
giovani professionisti, i vincitori infatti 
hanno potuto in passato intraprende-
re nuove attività in ambito professionale e 
universitario. I vincitori saranno presentati 
in una mostra itinerante che prenderà il 
via nella cornice internazionale della Bi-
ennale di Venezia il 23 maggio 2020. 
Scadenza: 24 febbraio 2020. 

https://www.ytaaward.com/ 
 

“Comunica l’Europa 
che vorresti”: 
concorso  
per le scuole 
Il Ministero dell'Istruzione, dell'Università 
e della Ricerca (MIUR) e il Dipartimento 
per le Politiche Europee della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri lanciano 
il concorso nazionale “Comunica 
l’Europa che vorresti”, rivolto a-
gli studenti delle scuole secondarie di 
secondo grado.  L’iniziativa intende stimo-
lare un approfondimento e la condivisione 
dell’idea di Unione Europea, per analizza-
re in maniera propositiva il suo presente e 
il suo futuro, nonché individuare una mo-
dalità efficace di comunicare tali riflessio-
ni.  Gli studenti sono chiamati 
a elaborare un video della durata mas-
sima di 3 minuti, da realizzare con smartphone, videocamera o con il software di video editing ritenuto più appropriato, 
che comunichi in modo emozionale, creativo e coinvolgente una visione dell'UE di chi è “nato europeo” e desidera 
illustrare ai suoi coetanei la propria idea di Europa. I lavori presentati saranno valutati da una Commissione esaminatrice 
che selezionerà i migliori tre video prodotti. Le classi vincitrici saranno premiate con una visita alle istituzioni europee a 
Bruxelles, organizzata dal Dipartimento per le Politiche Europee e dal MIUR, in collaborazione con gli Uffici del Par-
lamento europeo e della Commissione europea. Scadenza: 30 marzo 2020. 

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/-comunica-l-europa-che-vorresti-al-via-il-concorso-nazionale-per-gli-studenti- 
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Al via UniCredit Start Lab 2020 
  Iscrizioni aperte a startup e PMI innovative per presentare il proprio proget-

to imprenditoriale entro il 20 aprile 2020 
 Nell'ambito del Premio Nazionale per l'Innovazione (PNI), la competizione 

promossa da PNICube, l'Associazione Italiana degli Incubatori Universitari e 
delle Business Plan Competition, in programma a Catania il 28 e il 29 novem-

bre, UniCredit Start Lab premierà un progetto imprenditoriale che sarà am-
messo al proprio programma di accelerazione. 

  Anche quest’anno UniCredit Start Lab si articolerà in numerose azioni con 
l’obiettivo di far crescere nuove realtà imprenditoriali ad alto contenuto tecno-
logico e innovativo attraverso attività formative, tra cui il percorso di eccellen-

za della Startup Academy, un programma di mentorship personalizzata, la 
partecipazione a “Investor Days” e “Business Meetings” strutturati con impre-

se clienti di UniCredit per partnership industriali, tecnologiche, commerciali, 
strategiche e collaborazioni a vario livello, l’accesso a specifici servizi come 
l'assegnazione di un gestore UniCredit dedicato al supporto alla crescita e, 

infine, l'assegnazione di riconoscimenti in denaro. 
 Le categorie all’interno delle quali le idee imprenditoriali potranno concorrere 

per aggiudicarsi l’accesso al programma saranno le seguenti 4: 
 Innovative Made in Italy: categoria in cui si ricercheranno aziende ad alto 

potenziale in settori chiave dell'imprenditoria italiana come l'agrifood, la moda, 
il design, le nanotecnologie, la robotica, la meccanica e il turismo; 

Digital: rientreranno in questa classe le aziende e idee imprenditoriali relative 
a sistemi cloud, hardware, app mobile, internet of things, servizi e piattaforme 

B2B e fintech; 
Clean Tech: sarà l'ambito d'azione dei business plan inerenti soluzioni per 

l'efficienza energetica, le energie rinnovabili, la mobilità sostenibile e il tratta-
mento dei rifiuti; 

Life Science: categoria all'interno della quale si individueranno i progetti più 
importanti in tema di biotecnologie e farmaceutica, medical device, digital 

health care e tecnologie assistive. 
 Per poter partecipare alla selezione per UniCredit Start Lab 2020, le startup e 

PMI candidate sono invitate a presentare un progetto imprenditoriale che ri-
guardi iniziative originali e ad alto contenuto innovativo, inviando la loro do-

manda di partecipazione, un business plan completo del progetto imprendito-
riale, l’informativa per il trattamento dei dati personali e il rilascio del consenso 
secondo le modalità indicate nella piattaforma di iscrizione on-line entro il 20 

aprile 2020. Ulteriori dettagli sulle modalità di invio e sulla documentazione 
richiesta sono disponibili sul sito: 

 https://www.unicreditstartlab.eu, dove è anche possibile consultare il regola-
mento completo per la partecipazione  
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Corpo europeo di Solidarietà 
Volontariato Europeo in Croazia per organizzare attività all'aria aperta 
Outward Bound Croatia è un membro di Outward Bound International i cui programmi educativi 
esperienziali sono riconosciuti in oltre 30 paesi nel mondo come un valido arricchimento del classico sistema scolastico. 
Scadenza: 31 Gennaio 

https://serviziovolontarioeuropeo.it/progetti-sve/volontariato-europeo-in-croazia-per-organizzare-attivita-allaria-aperta/ 
 
Volontariato Europeo in Islanda per l'implementazione di progetti internazionali 
AUS-ICYE Islanda è un'organizzazione no profit che si occupa di scambi internazionali per giovani, volta a promuovere la 
mobilità, l'apprendimento interculturale e il volontariato internazionale. AUS-ICYE Islanda ha più di 50 anni di esperienza 
nell'organizzazione di progetti sia a breve che a lungo termine, in tutto il mondo. Scadenza: 15 febbraio 

https://serviziovolontarioeuropeo.it/progetti-sve/volontariato-europeo-in-islanda-per-limplementazione-di-progetti-
internazionali/ 

 
Volontariato Europeo in Grecia con i bambini in una scuola materna 
Le scuole materne di Velo-Vocha includono tre sedi diverse: la scuola di Velo, la scuola di Zevgolatio e quella di Vrahati. 
Velo, Zevgolatio e Vrahati sono tre cittadine a circa un'ora da Atene. Le scuole materne accolgono bambini tra i 2 e i 5 
anni. I volontari aiuteranno nelle mansioni quotidiane della scuola. L'obiettivo è quello di avvicinare i bambini a nuove 
attività grazie ai volontari, e di metterli a contatto con nuove culture. Scadenza: 31 Gennaio 

https://serviziovolontarioeuropeo.it/progetti-sve/volontariato-europeo-in-grecia-con-i-bambini-in-una-scuola-materna/ 
 

Assistenti di lingua italiana all’estero: bando Miur! 
Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, MIUR ha pubblicato l’avviso per la prossima uscita del bando 
per assistenti di lingua italiana all’estero per l’anno scolastico 2020-21, che dovrebbero affiancare i docenti di lingua 
italiana in servizio nelle istituzioni scolastiche per contribuire alla promozione e alla conoscenza della lingua e della cultu-
ra italiana. Le selezioni sono rivolte a neolaureati under 30 interessati a lavorare per un periodo di circa 8 mesi in una 
scuola in una delle seguenti destinazioni: Austria, Belgio, Francia, Irlanda, Germania, Regno Unito e Spa-
gna. L’attività dell’assistente di lingua si svolgerà presso uno o più istituti di vario ordine e grado e comporta, di regola, un 
impegno della durata di 12 ore settimanali, a fronte del quale viene corrisposto un compenso variabile a seconda del Pae-
se di destinazione. Il numero esatto dei posti per il prossimo anno scolastico sarà reso noto dalle autorità competenti dei 
Paesi partner nel corso dell’anno 2020. 
Posti disponibili (a titolo indicativo): 

•Austria: 36 

•Belgio (lingua francese): 3 

•Francia: 163 

•Germania: 28 

•Irlanda: 7 

•Regno Unito: 6 

•Spagna: 21 
Requisiti generali 

•cittadinanza italiana 

•non aver compiuto il 30° anno di età 
aver conseguito entro il 20 febbraio 2020 (termine di scadenza di presentazione della domanda) un diploma di laurea 
specialistica/magistrale tra quelli indicati nell’AVVISO UFFICIALE 

•non essere già stato assistente di lingua italiana all’estero su incarico del Ministero (non aver rinunciato all’incarico) 

•non essere legato da alcun rapporto di impiego o di lavoro con amministrazioni pubbliche nel periodo settembre 2020 – 
maggio 2021 (periodo dell’incarico del presente avviso) 

•non aver riportato condanne penali e non avere procedimenti penali pendenti 

•idoneità fisica all’impiego 
Requisiti specifici 
Aver sostenuto gli esami menzionati nel bando: 

•almeno due (è possibile inserire nella domanda fino a cinque esami) nel corso di Laurea triennale o quadriennale o 
specialistica/magistrale, relativi alla Lingua o Letteratura o Linguistica del Paese per il quale si presenta la domanda, ap-
partenenti ai settori tecnico scientifici indicati nel bando ufficiale 

•almeno due (è possibile inserire nella domanda fino a cinque esami) sostenuti nel corso di laurea triennale o quadrien-
nale o specialistica/magistrale, relativi alla Lingua o Letteratura o Linguistica italiana, appartenenti ai settori tecnico-
scientifici indicati nel bando ufficiale.  Scadenza: 20 Febbraio 2020. 

https://www.miur.gov.it/web/guest/-/pubblicazione-avviso?redirect=/web/guest/news%3Fp_p_cacheability%
3DcacheLevelPage%26p_p_id%

3Dcom_liferay_asset_publisher_web_portlet_AssetPublisherPortlet_INSTANCE_iN8BfUdw8tJl%26p_p_lifecycle%
3D2%26p_p_mode%3Dview%26p_p_resource_id%3DgetRSS%26p_p_state%3Dnormal 
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7 marzo 2020: British Council Study UK Fair 
Sabato 7 marzo 2020 si svolgerà presso il Palazzo delle Stelline a Milano “Study UK Fair”, la settima edizio-
ne della Fiera dedicata allo studio universitario nel Regno Unito curata dall’ente britannico per le relazioni 
culturali e le opportunità nell’ambito dell’istruzione, British Council.   All’evento, rivolto a studenti, giovani pro-
fessionisti, genitori e docenti, saranno presenti oltre 40 istituti tra università, college e scuole britanni-
che e sarà possibile partecipare a seminari e incontri sull’istruzione superiore, universitaria e postuniversita-
ria. L’ingresso è gratuito, previa prenotazione online sul sito del British Council. 

www.britishcouncil.it/eventi/study-UK-Exhibition-Milano-2020 
 

OFF 2020 Festival del Cinema di Montagna 
Dal 21 al 25 gennaio torna la 14° edizione dell'Orobie Film Festival orga-
nizzato dall’Associazione Montagna Italia e patrocinato dalla Commissione 
europea. Data:  21/01/2020 - 20:30 - 25/01/2020 - 22:00 Luogo:  Seriate, 
Cinema Gavazzeni Il Festival ha lo scopo di promuovere gli ambienti mon-
tani di tutta Italia e di tutto il pianeta, ovvero le cosiddette Terre Alte del 
Mondo, per una migliore conoscenza dell'ambiente, del territorio, della sua 
storia e cultura, dei suoi paesi e delle persone che lo vivono. L'edizione 
2020 sarà dedicata al grande regista bergamasco Ermanno Olmi che, 
all’inizio della sua carriera, realizzò diversi documentari sulla montagna, 
alcuni dei quali saranno riproposti per laprima volta, dopo mezzo secolo, 
grazie alla collaborazione con l’Archivio Nazionale Cinema Impresa - Fon-
dazione Centro Sperimentale di Cinematografi. Molti i film in programma, 
da evidenziare la proiezione del film "The Dawn Wall" con Tommy Cal-
dwell. Momento speciale sarà il Bonatti Day, con l'assegnazione del Premio Walter Bonatti ad Annibale Sal-
sa,  la proiezione del film "K2, una storia italiana" e la performance artistica del Coro Voci dell’Orobica dedica-
ta al grande alpinista bergamasco. 

 

Conferenza nazionale sulla mobilità sostenibile 
 "Un nuovo passo per il futuro delle città" 
L’ ANCI, nell’ambito delle azioni promosse dal Ministero dell’Ambiente, della tutela del territorio e del Mare a 
favore della mobilità sostenibile, organizza a Catania il 27 gennaio 2020,  la Conferenza nazionale sulla 
mobilità sostenibile presso il Salone Bellini di Palazzo degli Elefanti. L’obiettivo generale della Conferenza è 
quello di porre in primo piano le politiche di mobilità sostenibile, programmatiche e di governance, per le città, 
fornendo un quadro delle opportunità finanziarie e tecnologiche, in coerenza con gli indirizzi nazionali e co-
munitari alla luce dei nuovi scenari e delle trasformazioni territoriali, ma anche delle minacce dei cambiamenti 
climatici. Nella sessione del mattino si avvierà il confronto tra i vari stakeholders coinvolti sulle politiche per gli 
enti locali in tema di mobilità, alla presenza del presidente dell’Anci Antonio Decaro e del sottosegretario del 
ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare Roberto Morassut. Nel pomeriggio si terrà inve-
ce un panel riservata di formazione della durata di quattro ore che affronterà, nello specifico, i temi del rinno-
vo delle gare del servizio Tpl, con aggiornamenti normativi e aspetti innovativi, dai Piani Urbani del Traffico ai 
Pums.  Per la partecipazione alla giornata non c'è bisogno di preiscrizione. 
 

L'ADVS FIDAS PALERMO COMUNICA I NUMERI DELLE  
DONAZIONI DEL 2019 EFFETTUATI PRESSO L'AUTOEMOTECA 
CHE SI TROVA A FORUM PALERMO 
Continua anche per il 2020 l’impegno di sensibilizzazione sulla raccolta del sangue tra Forum Palermo e 
l’ADVS FIDAS PALERMO, che con la sua autoemoteca staziona davanti all’ingresso (lato Uci) del centro commer-
ciale. L’associazione comunica che, grazie all’impegno di tutti, nel corso del 2019 sono state raccolte 543 sacche 
di sangue, mentre le pre-donazioni hanno raggiunto quota 300. Il sangue donato, che molto spesso funziona da 
salvavita, viene trasferito nel settore frazionamento/produzione emocomponenti presso i Servizi Trasfusionali 
dell'ospedale Villa Sofia di Palermo, dove in breve tempo viene lavorato e scomposto negli emocomponenti di pri-
mo livello. 
 Tutti coloro che nel mese di gennaio vogliono dare il loro contributo possono recarsi (dalle ore 8.30 alle 12) a 
Forum Palermo e donare nei seguenti giorni:  mercoledì 22, giovedì 23, venerdì 24, mercoledì 29, giovedì 30  
e venerdì 31. 
 Ogni donatore ha diritto ad una colazione presso il Bar Lavazza che si trova all’interno della galleria del centro 
commerciale. Il centro commerciale, che è posizionato in un'area strategica del capoluogo siciliano, è facilmente 
raggiungibile sia dalla città che dalla provincia.  
Fondamentale per gli spostamenti di chi vive in centro città è la Linea 1 del Tram che parte dalla Stazione 
Centrale e raggiunge Roccella, la fermata del Tram si trova all'interno del parcheggio di Forum Palermo. 
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Regolamento di esecuzione (UE) 2020/41 della Commissione del 13 gennaio 2020 recante iscrizione 
di una denominazione nel registro delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografi-
che protette «Αρσενικό Νάξου» (Arseniko Naxou) (DOP) 

GUUE L 15 del 20/01/2020  

Decisione di Esecuzione (UE) 2020/47 della Commissione del 20 gennaio 2020 relativa a misure di 
protezione contro l'influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N8 in alcuni Stati membri 
[notificata con il numero C(2020) 344] 

GUUE L 16 del 21/01/2020  


